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Cosa si è detto
Interessse generale 

Governo: richieste pareri

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso al Parlamento le seguenti richieste di parere parlamentare:

· sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (n. 364). Le Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro di Camera e Senato dovranno esprimere i pareri entro il 16 luglio 2011.

· sullo schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni (n. 365) Le Commissioni per l'attuazione del federalismo fiscale e Bilancio di Camera e Senato dovranno esprimere i pareri entro il 18 luglio 2011.

Camera: proclamazione nuovo deputato

Il deputato Marco Botta, eletto consigliere regionale, ha comunicato di voler rassegnare le dimissioni dalla carica di deputato. E’ stato proclamato eletto Roberto Marmo, che ha aderito al gruppo parlamentare Iniziativa Responsabile (Noi Sud-Libertà ed Autonomia, Popolari d'Italia Domani-PID, Movimento di Responsabilità Nazionale-MRN, Azione Popolare, Alleanza di Centro-AdC, La Discussione).
FONDACA: “Civil society index” - Report finale della II edizione 

Il 16 maggio scorso stato pubblicato, sul sito della Fondazione per la cittadinanza attiva, il report finale della seconda edizione del progetto Civil Society Index, coordinato al livello internazionale dalla ONG CIVICUS - World for Alliance Participation ed implementato in Italia da Cittadinanzattiva con il supporto scientifico di FONDACA.
Il progetto era finalizzato a fornire una descrizione dettagliata della società civile italiana, mediante un'accurata raccolta di informazioni sulla struttura delle organizzazioni della società civile, sul contesto economico, politico e legale in cui esse operano, sulla loro capacità di promozione e protezione di valori, ed, infine, sull'impatto che le loro azioni hanno sulla società italiana. Leggi il rapporto finale
ISTAT: Rapporto Annuale sulla situazione del Paese

Alla presenza del Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, e di numerosi rappresentanti del Governo e del Parlamento, Enrico Giovannini ha illustrato la sintesi della diciannovesima edizione del Rapporto annuale sulla situazione del Paese. In cinque capitoli il volume affronta le più recenti dinamiche in campo economico, tracciando la traiettoria di uscita dell’economia internazionale e di quella italiana dalla peggiore recessione dal secondo dopoguerra, documenta le condizioni del mercato del lavoro e delle famiglie italiane fino a proiettare lo sguardo sui prossimi anni, valutando lo stato del Paese alla luce di “Europa 2020” e del percorso tracciato dal Programma nazionale di riforma. “Il Rapporto di quest’anno mostra – ha detto Giovannini - che l’Italia ha pagato, a causa della recessione, un prezzo elevato in termini di produzione e di occupazione, ma ne ha anche limitato l’impatto sociale ed ha evitato crisi sistemiche analoghe a quelle di altri paesi. La ricchezza di cui dispongono le famiglie, un tessuto produttivo robusto e flessibile, l’ampio ricorso alla cassa integrazione, il rigore nella gestione del bilancio pubblico, le reti di aiuto informale sono gli elementi che spiegano perché la caduta del reddito prodotto, la più forte tra i grandi paesi industrializzati, non si è trasformata in una crisi sociale di ampie dimensioni”.

Il Presidente dell’Istat ha poi avvertito ”il sistema Italia appare vulnerabile, e più vulnerabile di qualche anno fa. Per fronteggiare le recenti difficoltà l’economia e la società italiana hanno eroso molte delle riserve disponibili”. Parlando delle imprese, Giovannini ha sottolineato che “durante la recessione le imprese hanno cercato di rinnovarsi sul piano tecnologico e organizzativo, conservando gran parte del capitale umano disponibile, forse in attesa di tempi migliori. La metà delle imprese esportatrici ha già recuperato i livelli pre-crisi di fatturato sui mercati esteri. Una quota rilevante delle multinazionali italiane ha continuato a disegnare strategie di sviluppo. Stentano invece le grandi imprese e quelle che operano nei settori sui quali l’offerta straniera sta guadagnando quote di mercato interno. L’inflazione è in ripresa, anche se su livelli contenuti, e la produttività del lavoro è ancora ferma sui livelli del 2000”.

Nel corso dell’intervento, il Presidente ha sostenuto che “il tasso di crescita dell’economia italiana è del tutto insoddisfacente e anche i segnali di recupero congiunturale dei livelli di attività e della domanda di lavoro non sembrano sufficientemente forti e diffusi per riassorbire la disoccupazione e l’inattività, rilanciando redditi e consumi”. Ha poi notato che “l’occupazione sta ora crescendo prevalentemente nei servizi a più basso contenuto professionale, a fronte della riduzione del numero delle posizioni più qualificate. Ciò implica, a parità di altre condizioni, un sottoutilizzo del capitale umano, guadagni più bassi, minori prospettive di sviluppo”.

Affrontando poi gli effetti sociali della crisi appena trascorsa, Giovannini ha aggiunto: “I giovani e le donne hanno pagato in misura più elevata la crisi, con prospettive sempre più incerte di rientro sul mercato del lavoro, le quali ampliano ulteriormente il divario tra le loro aspirazioni, testimoniate da un più alto livello di istruzione, e le opportunità. Una quota sempre più alta di giovani scivola, non solo nel Mezzogiorno, verso l’inattività prolungata, vissuta il più delle volte nella famiglia di origine, e verso bassi livelli di integrazione sociale, soprattutto per quelli appartenenti alle classi sociali meno agiate. Oltre il 40 per cento dei giovani stranieri abbandona prematuramente la scuola, alimentando un’area di emarginazione i cui costi non tarderanno a diventare evidenti. Le donne vivono una inaccettabile esclusione dal mercato del lavoro. Per di più, il carico di lavoro familiare e di cura gravante su di loro rende più vulnerabile un sistema di ’welfare familiare’ già debole, nel quale esse hanno cercato di supplire alle carenze del sistema pubblico. Peraltro, le donne sono ancora troppo spesso costrette a uscire dal mercato del lavoro in occasione della nascita dei figli. Ad essere investiti da una vulnerabilità crescente, insieme ai giovani e le donne, sono gli anziani.

Povertà e deprivazione riguardano spesso le famiglie di ultrasessantacinquenni. Inoltre, molti anziani con gravi limitazioni non sono aiutati né dalle reti informali, né dai servizi a pagamento, né dalle strutture pubbliche. La carenza di queste ultime produce così non solo un costo aggiuntivo per le famiglie, ma rischia di mettere in concorrenza la cura dei bambini con l’assistenza degli anziani, i cui bisogni crescono con l’allungarsi della vita. I necessari interventi volti al controllo della finanza pubblica non devono andare a discapito della capacità dei Comuni di svolgere interventi socio-assistenziali”. Poi si è soffermato sul Mezzogiorno: “Aggiungendosi alle tendenze ora  ricordate per le reti informali di aiuto, una eventuale riduzione della spesa sociale ridurrebbe la capacità di fronteggiare le nuove vulnerabilità sociali. Il rischio è più elevato nel Mezzogiorno, dove i livelli di assistenza risultano già nettamente inferiori a quelli del Nord, pur in presenza di bisogni maggiori. Il Mezzogiorno invece di costituire una opportunità straordinaria per elevare il tasso di sviluppo dell’economia italiana, presenta segni crescenti di vulnerabilità economica e sociale. Ciò richiede un’attenzione particolare da parte della politica, del mondo produttivo e della società, così da recuperare e rilanciare i segnali positivi che stavano emergendo prima della recessione”.

Infine, ha parlato della prospettiva della Strategia Europa 2020, notando che “le vulnerabilità richiamate, unitamente ad alcuni ritardi storici del nostro Paese, stiano frenando il suo slancio verso gli obiettivi concordati a livello europeo. I progressi conseguiti in diversi campi, dalla riduzione dell’abbandono scolastico alla vitalità delle imprese high-growth prima della recessione, dal miglioramento dell’efficienza energetica al contenimento della deprivazione materiale, appaiono decisamente troppo lenti per un grande Paese come il nostro, soprattutto a confronto di quanto sta avvenendo in altre parti dell’Unione europea”.

L’intervento si è concluso con alcune considerazioni generali. “L’Italia ha bisogno di prendere coscienza dei propri problemi e dei propri punti di forza per mobilitare le tante risorse disponibili e accelerare il passo, in tutti i campi. Ha anche bisogno di utilizzare meglio l’informazione esistente per orientare le decisioni collettive e individuali. Analogo discorso vale per il sostegno alle imprese nell’identificare i mercati internazionali più dinamici e entrarvi nel modo migliore”. “La modernizzazione del Paese passa anche per un modo nuovo di discutere obiettivi, strategie e soluzioni. Soprattutto in un sistema economico e sociale come quello italiano, caratterizzato da un elevato numero di operatori (imprese, pubbliche amministrazioni centrali e locali, istituzioni private), la coesione di intenti, la chiarezza degli obiettivi, la mobilitazione dell’opinione pubblica e della società civile sono condizioni necessarie, ancorché non sufficienti, per affrontare i nodi  esistenti e moltiplicare gli effetti benefici di decisioni coordinate. Questo cambio di passo sarebbe il modo migliore per celebrare l’Unità d’Italia” “Tracciare nuove mappe, far emergere opportunità e rischi, valutare progressi e regressi, sostenere con informazioni affidabili la discussione democratica. Questo è il servizio che rendiamo, con orgoglio e onestà intellettuale, ai cittadini e alla istituzioni di questo Paese, nella convinzione che il suo futuro passi, ora più che mai, per decisioni difficili ma lungimiranti, da assumere al più presto, a tutti i livelli di responsabilità, sulla base di un quadro informativo ampio e condiviso”.


  Volume on line

Affari istituzionali

S2680 - D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: approvazione

All’unanimità, l'Assemblea del Senato ha approvato in prima lettura il decreto-legge volto ad assicurare, in primo luogo, la funzionalità dei procedimenti elettorali, ma recante anche norme volte a disciplinare il voto dei cittadini che si trovano temporaneamente all'estero per motivi di servizio o per missioni internazionali in occasione delle consultazioni referendarie, prevedendo un'agevolazione del 40 per cento per l'acquisto dei biglietti aerei per il raggiungimento della sede elettorale. Rendendosi conto della difficoltà di modificare il testo di legge a poca distanza dalla scadenza referendaria, i presentatori hanno accettano l’invito del Governo a trasformare gli emendamenti presentati in ordini del giorno, alcuni dei quali accolti.

S2156 e abb. – Anticorruzione: esame e parere in Bilancio 

Presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato è proseguito l’esame ddl recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella PA, con l’espressione del parere del relatore del Governo sugli emendamenti fino all'articolo 10. La prossima seduta sarà convocata per martedì 24 maggio al fine di concludere la fase di espressione dei pareri. 

Nel corso della valutazione degli emendamenti, il sottosegretario Caliendo ha svolto alcune considerazioni sulla questione relativa ai compensi per gli incarichi extragiudiziari dei magistrati, ricordando, al riguardo, le censure mosse dalla Corte costituzionale alla normativa che limitava la possibilità per i magistrati di svolgere funzioni arbitrali. Poiché si tratta di disposizioni già approvate in sede di esame del d.l. n. 78/2010, il sottosegretario si è detto favorevole alla soppressione dell’art. 6. Quanto alle disposizioni degli articoli 7 e 8, già in parte incluse nella Carta delle autonomie, il relatore Malan (PdL) si è riservato di riformulare complessivamente le specifiche proposte emendative ritenute condivisibili. In merito a detti articoli, la Commissione bilancio, ribadendo un parere non ostativo sul ddl (rettificando il parere espresso nella seduta n. 431 del 4 novembre 2010), ha posto la condizione che essi siano soppressi.

Polizia locale: interrogazione 

Il Ministero dell'interno, con una recente circolare n. 557/PAS 1298 (10) 8 del 29 marzo 2011, ha proibito la fornitura dei bastoni distanziatori, di spray anti-aggressione e concesso la possibilità di disarmare i Corpi della Polizia di prossimità. Considerato che il Ministro dell'interno recentemente ha pubblicamente dichiarato, nel corso del forum di Verona, che è necessario emanare delle disposizioni circa l'uso di detti strumenti, perché la Polizia locale non risulta compresa tra i soggetti autorizzati all'utilizzo di detti strumenti dalla normativa obsoleta di oltre 40 anni, il sen Saia (CN-Io Sud) si è rivolto al Ministro dell’interno per sapere se le guardie delle province e dei comuni, di cui all'art. 57 del codice di procedura penale (agenti di polizia giudiziaria (…) i carabinieri, le guardie di finanza, gli agenti di custodia, le guardie forestali e, nell'ambito territoriale dell'ente di appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando sono in servizio), siano da ritenersi gli stessi soggetti individuati nella legge quadro sull'ordinamento della polizia municipale n. 65 del 1986 e, se, nel caso in cui gli operatori di polizia locale non siano da ritenersi destinatari delle disposizioni del codice di procedura penale, non si intenda intraprendere iniziative al fine di rimuovere dal codice l'anacronistica dizione "le guardie delle province e dei comuni, quando sono in servizio". 
Legautonomie: amministrative – dichiarazione Filippeschi

Al primo turno hanno vinto i candidati affidabili, che hanno parlato alle città. E’ stato sconfitto il clima di rissa montato ad arte e non ha valso, questa volta, l’uso spregiudicato e squilibrato delle televisioni. Ha vinto chi si è dimostrato più credibile e ha saputo fare squadra. Le autonomie locali saranno più forti e autonome contro il centralismo e per le riforme”. Così il sindaco di Pisa Marco Filippeschi, presidente nazionale di Legautonomie, commenta il risultato del primo turno delle elezioni amministrative. 


scarica il testo 

Istituto Cattaneo: la campagna on-line per le elezioni amministrative 2011

L’Istituto Cattaneo ha avviato una ricerca per comprendere la diffusione dei principali strumenti di comunicazione in rete e la popolarità dei candidati sulle piattaforme più diffuse di social network: Facebook, YouTube, Twitter e Flickr. L’Istituto ha monitorato la campagna elettorale per le elezioni amministrative 2011 e i dati saranno aggiornati a breve. Prima della giornata elettorale, fra i candidati sindaco, otto su dieci hanno un profilo su Facebook, e tre su cinque hanno un sito personale. Su Facebook De Magistris e De Luca i più seguiti, poi Pisapia e Fassino; su YouTube affermazione dei candidati del Movimento 5 Stelle. Presenza maggiore dei candidati di centro-sinistra. L’Istituto Cattaneo ha monitorato la campagna elettorale su internet di 110 candidati a sindaco nei 12 comuni con oltre 100.000 abitanti (Milano, Napoli, Torino, Bologna, Trieste, Reggio Calabria,

Ravenna, Cagliari, Rimini, Salerno, Latina e Novara) in cui si è votato 15 e il 16 maggio. Comunicato 

Istituto Cattaneo: elezioni comunali 2011 - Analisi del voto

L’Istituto Cattaneo fin dal 2003 elabora, ad integrazione dei più tradizionali comunicati stampa, le “Analisi dell’Istituto Cattaneo” a ridosso delle principali consultazioni elettorali per interpretarne i risultati. Anche quest’anno, in occasione delle elezioni amministrative del 15 e 16 maggio scorso, l’Istituto ha elaborato alcune analisi tra cui:

Analisi del rendimento delle alleanze per i partiti minori –  Analisi
La personalizzazione del voto –Analisi
L’astensionismo –  Analisi
Chi ha vinto, chi ha perso e dove – Analisi
Semplificazione: decentramento ministeri

"E' assolutamente sacrosanta la richiesta di spostamento dei ministeri dal centro ai territori: a Roma resteranno soltanto quelli che ha un senso che rimangano, mentre tutti gli altri, e il discorso vale anche per le altre amministrazioni statali, verranno collocati nei territori dove abbiano una specifica vocazione riguardo alle materie e funzioni trattate.

E' indubbio che da questo trasferimento scaturirà un notevole vantaggio per i territori sia per l'attività svolta dal ministero in questione che per l'indotto che ruota intorno alla presenza di un ministero.

Posso capire la contrarietà di Roma e del Lazio ma dall'altra parte della bilancia ci sono tutti i sindaci e Governatori del Paese che per nulla al mondo rinunceranno ad avere sul proprio territorio un'amministrazione centrale dello Stato".

Lo afferma il Ministro per la Semplificazione Normativa e Coordinatore delle Segreterie Nazionali della Lega Nord, sen. Roberto Calderoli .

Innovazione PA: regolamento stage obbligatorio all'estero dirigenti prima fascia 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva il "Regolamento per la disciplina delle modalità di compimento del periodo di formazione all'estero per neo dirigenti di prima fascia, a norma dell'articolo 28-bis del DLG n. 165 del 2001". Trova così attuazione un altro tassello della Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione (decreto legislativo n. 150/2009). Questo provvedimento disciplina infatti le modalità di svolgimento dello stage di formazione che i vincitori di concorso a dirigente di prima fascia nelle amministrazioni statali e negli enti pubblici non economici sono tenuti a svolgere all'estero per sei mesi e a tempo pieno al fine di incrementare le loro competenze manageriali e conoscenze comparate nel settore pubblico.

Da tale obbligo sono esclusi i dirigenti ammessi al concorso in qualità di appartenenti all'organico dell'Unione europea e i dirigenti vincitori di concorsi pubblici a tempo determinato. Il periodo di formazione, che può essere rinviato o sospeso soltanto per malattia o maternità e deve chiudersi entro tre anni dalla conclusione del concorso, è contemplato nel piano annuale della formazione. Le amministrazioni pubbliche che bandiscono il concorso devono pertanto comunicare le esigenze formative alla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione affinché questa, sentiti il Ministero per gli Affari Esteri e il Dipartimento della Funzione pubblica, possa stipulare convenzioni con le amministrazioni estere presso le quali svolgere la formazione nonché prevedere forme di controllo sull'effettivo espletamento della stessa. E' fatta salva, comunque, la possibilità di avvalersi degli accordi di reciprocità disciplinati dall'art. 32 decreto legislativo n. 165/2001.

D'intesa con le amministrazioni coinvolte, la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione indica gli obiettivi da conseguire durante il periodo all'estero nonché i criteri per la valutazione finale del dirigente, che equivale al superamento del periodo di prova, laddove necessario, per l'immissione definitiva nel ruolo dei dirigenti di prima fascia. Durante il periodo all'estero - oltre al rimborso delle spese di viaggio, di vitto e di alloggio - sono riconosciuti al dirigente il trattamento economico tabellare e la retribuzione di posizione (parte fissa) previsti per i dirigenti di prima fascia.

Sul provvedimento, approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri lo scorso 18 febbraio, è stato sentito il Consiglio di Stato, le cui osservazioni sono state recepite nel testo. 

Autonomie locali
CdM: ddl pari opportunità enti locali

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che introduce nell’ordinamento disposizioni finalizzate ad assicurare le pari opportunità nelle procedure per l’elezione dei Consigli comunali e provinciali, a potenziare le pari opportunità nelle norme contenute negli statuti degli stessi ed a rendere effettiva la disposizione contenuta nell’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che assicura l’equilibrio di genere nella costituzione delle commissioni di concorso per l’accesso alle pubbliche amministrazioni. Sul disegno di legge si è favorevolmente espressa la Conferenza unificata.

S2259 - Carta autonomie: audizione ANPCI

La Commissione per le questioni regionali, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo, ha sentito Franca Biglio, presidente dell'Associazione nazionale piccoli comuni italiani (ANPCI).

ANCI: Osvaldo Napoli nuovo Presidente Facente Funzioni 

In conseguenza della avvenuta elezione a Sindaco di Torino di Piero Fassino, Osvaldo Napoli, fino ad oggi vice Presidente vicario di ANCI su nomina del Presidente Chiamparino, subentra a quest’ultimo in qualità di Presidente Facente Funzioni della Associazione. Osvaldo Napoli guiderà quindi ANCI fino alla prossima Assemblea congressuale, già convocata per il 5 ottobre prossimo a Brindisi.
Napoli, è dirigente d'azienda nel settore alimentare e farmaceutico. Padre di una figlia, Roberta, ha una lunga esperienza da amministratore locale. Consigliere comunale dal 1975 e Sindaco di Giaveno dal 1985 al 2004, dal ‘95 fa parte della Direzione dell'Associazione dei Comuni Italiani. A seguito delle elezioni amministrative del 6 - 7 giugno 2009 è stato eletto Sindaco del Comune di Valgioie in provincia di Torino. 
ANCI: Commissione montagna 

Il 18 maggio 2011 si è insediata ufficialmente la Commissione Anci per la montagna. “La riunione odierna è stata positiva e importante e ha dettato la premessa per un proficuo lavoro della Commissione Anci per la montagna, che predisporrà uno specifico documento che sarà portato all’attenzione della XI Conferenza Nazionale Anci dei Piccoli Comuni i prossimi 1 e 2 luglio a Riva del Garda” così il Vice Presidente dell’Anci, Enrico Borghi, alla guida della Commissione montagna, insediatasi ufficialmente oggi a Roma presso la sede dell’Anci nazionale.
Nel corso della riunione che ha registrato, tra gli altri, la presenza del Coordinatore nazionale della Consulta ANCI Piccoli Comuni, Mauro Guerra e con il Coordinatore nazionale ANCI delle Unioni di Comuni, Dimitri Tasso si è discusso della piattaforma programmatica della Commissione.
“Nel documento che presenteremo a Riva del Garda – continua Borghi - focalizzeremo l’attenzione sulla ripresa delle politiche per la montagna a livello nazionale, nonché sulla necessità di un rilancio del tema dello sviluppo economico e della coesione sociale come punto fondamentale dell’azione dei comuni montani e delle loro forme associative. In questo senso – conclude il Vice Presidente Anci – si devono mettere in atto delle azioni concrete che diano risposte alle esigenze di crescita del paese”. 
ANCI: garantire a singoli Comuni stessi trasferimenti del 2010 

“Chiudere il prima possibile la fase di incertezza che sta caratterizzando l’applicazione dei decreti delegati sul federalismo, intervenendo in particolare sul norma riguardante il fisco municipale. E soprattutto garantire che per il 2011 i singoli Comuni non abbiano neanche un centesimo di minori trasferimenti rispetto al 2010”. Sono questi gli obiettivi non più rinviabili secondo Angelo Rughetti, segretario generale dell’Anci.

Parlando nel corso di un convegno organizzato a Roma da Anci Lazio e dal titolo “Titolo V, patto di stabilità, federalismo fiscale e tributi locali. Come cambia la vita dei Comuni", Rughetti sottolinea: “Serve avere certezze sui due Dpcm che riguardano le entrate dei Comuni e che ancora non sono stati emananti, nonché sull’entità e la distribuzione del fondo perequativo. Inoltre – aggiunge – dobbiamo porre rimedio allo scandalo che riguarda il Patto di stabilità: per la sua riformulazione c’è un accordo tra governo e Comuni, ma ancora nulla è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale”.

Nella sua ricognizione sui problemi aperti che riguardano il federalismo, Rughetti ha ricordato che “partiamo dal fallimento di quelli che nel 2001 furono i principi della riforma del Titolo V della Costituzione: in questi anni infatti, a dispetto delle previsioni normative, i Comuni non hanno avuto più autonomia, la spesa centrale è aumentata mentre diminuiva quella locale, così come sono aumentati i trasferimenti statali a scapito dell’autonomia impositiva dei Comuni”. Anche oggi, avverte Rughetti, ci si ritrova di fronte a una norma, la legge delega sul federalismo fiscale, che “in linea teorica concilia bene i principi di territorialità e solidarietà”. La differenza, però, sta tutta “nell’applicazione concreta di quei principi”. Si scopre perciò che la norma sul fisco municipale, “pur nel pieno rispetto teorico della delega e della Costituzione”, presenta “un mix di previsioni per quanto riguarda quelle che saranno le entrate dei Comuni che pone seri problemi, soprattutto nella fase transitoria, generando effetti diversi sui territori, e in molti casi penalizzanti”. La compartecipazione all’Iva, per esempio: “Il criterio – spiega Rughetti – prevede di distribuire questo gettito considerando la produzione di Iva su base regionale, e quindi la popolazione in ciascuno dei Comuni di una determianta Regione. E’ chiaro che in questo caso saranno avvantaggiati i Comuni del Lazio o della Lombardia, dato che Roma e Milano sono i maggiori produttori di Iva del Paese”. Le compartecipazione sui trasferimenti immobiliari, invece, “penalizzeranno ad esempio i Comuni di montagna, dove il mercato non è così dinamico”. E ancora con l’Imu “vengono privilegiati i Comuni con molte seconde casem quindi quelli turistici e quelli più grandi, mentre sono penalizzati gran parte dei piccoli Comuni”. Per evitare queste distorisioni, spiega il segretario generale dell’Anci, “abbiamo posto alcuni paletti, tra cui la definizione del periodo transitorio e la perequazione: la norma però non prevede come si finanzia il fondo perequativo, e questo costituisce un grave problema”. Inoltre, prosegue Rughetti, “c’è un rischio altissimo che le risorse da assegnare nella fase transitoria non tengano conto del principio di solidarietà stabilito dal federalismo. Il Dpcm che deve stabilire come distribuire circa 8 miliardi nella fase transitoria rischia di essere stilato tenendo conto esclusivamente della capacità fiscale dei singoli territori, creando così forti squilibri”. L’unica strada percorribile, secondo Rughetti, “è quella di stabilire la distribuzione in base ai fabbisogni standard. E, dato che per il 2011 i dati non saranno ancora disponibili, si deve assicurare che per quest’anno i Comuni non avranno neanche un centesimo in meno rispetto ai trasferimenti del 2010. A partire dal 2012 invece, con parte dei dati sui fabbisogni già disponibili, la ripartizione potrà basarsi proprio su questo criterio”. 
UPI: Carta delle autonomie-  accelerare la votazione del testo 

“E’ urgente accelerare l’iter di approvazione del testo della Carta delle Autonomie locali, che rischia di accumulare troppo ritardo rispetto all’attuazione del Federalismo fiscale. Due riforme che invece devono marciare insieme”. Lo ha detto il Presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, intervenendo al convegno “Le Province nel federalismo fiscale” in corso a La Spezia, promosso dall’Unione delle Province della Regione Liguria. “La Carta delle Autonomie locali – ha ricordato il Presidente Castiglione – è all’esame della Commissione Affari Costituzionali del Senato. Per questo nei prossimi giorni mi rivolgerò al Presidente della Commissione, Sen. Carlo Vizzini, e ai relatori di maggioranza e opposizione, Sen. Pastore e Sen. Bianco, per avere un incontro in cui verificare lo stato dell’iter e ribadire le richieste di modifica presentate dall’Upi, su cui attendiamo risposte”. (upinet.it)

ISTAT: i bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali

Nel 2009 le entrate complessive accertate delle amministrazioni provinciali sono pari a 12.732 milioni di euro, in diminuzione dell’8,3% rispetto all’anno precedente. Le entrate correnti risultano in calo del 2,0%, quelle in conto capitale del 26,1%, le entrate per l’accensione di prestiti del 22,7%.

Le entrate complessive riscosse (12.486 milioni di euro) si riducono del 7,8% rispetto all’esercizio precedente, le entrate correnti risultano stabili, mentre quelle in conto capitale e quelle per l’accensione di prestiti presentano variazioni negative (rispettivamente -33,6% e -7,4%). Rispetto al 2008 scende la quota delle entrate tributarie, che rappresentano il 47,1% delle entrate correnti, e quella delle entrate extra-tributarie (7,5%); cresce invece la quota di entrate per contributi e trasferimenti (45,3% delle entrate correnti).  Le province del Friuli-Venezia Giulia presentano il massimo valore pro capite delle entrate per contributi e trasferimenti (39,23 euro), le province della Puglia quello minimo (5,21 euro). Le spese complessive impegnate delle province per l’anno 2009 (13.070 milioni di euro) si riducono del 9,2% rispetto all’anno precedente. Le spese correnti risultano in leggera diminuzione (-0,1%), mentre le spese in conto capitale calano in misura consistente (-28,4%). Infine, le spese per il rimborso di prestiti aumentano leggermente (+0,1%). Le spese complessive pagate sono stimate pari a 12.821 milioni di euro, in diminuzione del 5,3% rispetto al 2008. Le spese correnti, quelle in conto capitale e quelle per il rimborso di prestiti presentano tutte variazioni negative (rispettivamente -4,6%, -7,9% e -0,5%).

La quota delle spese per il personale, che costituiscono il 25,8% delle spese correnti, risulta stabile rispetto all’esercizio precedente, mentre è in crescita quella per l’acquisto di beni e servizi (45,1%); in leggero calo anche la quota delle altre spese correnti. 


Testo integrale

ISTAT: i bilanci consuntivi delle amministrazioni comunali

Ammontano a 78.060 milioni di euro le entrate complessive accertate delle amministrazioni comunali per l’esercizio finanziario 2009, con una flessione del 6,4% rispetto all’esercizio precedente. Le entrate correnti diminuiscono dell’1,3%, quelle in conto capitale del 21%, le entrate per l’accensione di prestiti dell’8,5%.

Le entrate complessive riscosse sono pari a 75.804 milioni di euro, lo 0,6% in meno rispetto all’esercizio precedente. Le entrate correnti e quelle per l’accensione di prestiti presentano variazioni positive (rispettivamente del 3,5% e del 4,1%), mentre quelle in conto capitale registrano una contrazione del 14,8%. Le entrate tributarie rappresentano il 37,1% delle entrate correnti, quelle per contributi e trasferimenti il 41,6% (quote in crescita rispetto all’esercizio precedente in ambedue i casi), le entrate extra-tributarie il 21,3% (in diminuzione rispetto al 2008). In calo del 2,4% risultano le spese complessive impegnate dai comuni per l’anno 2009, per un valore stimato di 78.978 milioni di euro. Le spese correnti sono in crescita (+4,4%), così come quelle per il rimborso di prestiti (+7,0%); le spese in conto capitale diminuiscono del 19,7%. Le spese complessive (76.733 milioni di euro) aumentano dell’1,5%, a sintesi di un incremento delle spese correnti (+4,7%) e di quelle per il rimborso di prestiti (+6,8%) e di una contrazione delle spese in conto capitale (-7,2%). 

All’interno delle spese correnti, il 31,5% sono destinate al personale (32,3% nell’esercizio precedente), il 47,9% all’acquisto di beni e servizi (47,1% nel 2008), mentre il rimanente 20,6% viene assorbito dalle altre spese correnti (quota stabile rispetto all’anno precedente). 

Testo integrale
  

IFEL: dimensione territoriale nel quadro strategico nazionale 2007-2013

Ifel pubblica una indagine sulla dimensione territoriale nel Quadro strategico nazionale 2007-2013. “Il documento si inserisce nel quadro del confronto in corso per la definizione delle linee di sviluppo della nuova politica di coesione, alla luce della divulgazione nel 2010 di alcuni documenti che aggiornano la strategia di medio-lungo periodo dell’UE per lo sviluppo dei propri territori. In particolare, a partire dal quadro della programmazione 2007-2013, che comincia a restituire alcune prime risultanze, i documenti Europa 2020, il V Rapporto sulla Coesione e la proposta di riforma del bilancio europeo forniscono le coordinate per orientare gli indirizzi futuri e valutare le politiche in corso in uno scenario molto cambiato rispetto a quattro anni fa. Nella definizione di questo nuovo quadro, le politiche di sviluppo delle aree urbane assumono un ruolo sempre più centrale, tanto che già nella programmazione in corso si è posta molta enfasi sulla questione urbana nelle politiche di sviluppo, quale componente fondamentale dei QSN.”

La dimensione territoriale nel Quadro strategico nazionale 2007 - 2013
Interno: dematerializzazione atti stato civile – trasmissione tramite PEC

Ministero Interno: Linee guida sulla dematerializzazione nella trasmissione degli atti di stato civile tra comuni tramite PEC per successiva trascrizione ed annotazioni nei registri dello Stato Civile. 
Federalismo fiscale
S2729- Termini delega federalismo: assegnazione 

Il disegno di legge di proroga dei termini per l'esercizio della delega in materia di federalismo fiscale, approvato dalla Camera con un voto unanime, è stato assegnato alla Commissione affari costituzionali del Senato, che ne inizierà l’esame il 24 maggio alle ore 16.00.
Schema dlg - Fondo perequativo: pareri

La Commissione bilancio del Senato ha pronunciato parere favorevole con osservazioni sullo schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 16 della legge n. 42 del 2009, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328). Parere favorevole con osservazione e condizioni quello formulato dalla Commissione finanze della Camera.

Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione ANCI

Presso la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria si è svolta l’audizione di rappresentanti dell’ANCI nell’ambito della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale. 

Intervento Franco Floris, Presidente della Commissione finanza locale dell’ANCI
Richieste ANCI
ANCI: elenco aggiornato beni esclusi dal trasferimento 

L’ANCI rende noto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso, indata 18 maggio 2011, ai fini dell’espressione del parere, l’elenco aggiornato dei beni esclusi dal trasferimento a seguito delle prime verifiche effettuate in base alle segnalazioni pervenute dall’Anci e dalle Regioni. E’ consultabile altresì l’elenco dei beni esclusi dal trasferimento perché in uso al Ministero della Difesa e l’elenco dei beni, appartenenti alle aree del demanio marino, esclusi dal federalismo demaniale.
Centro studi sintesi: federalismo, confronto tra regioni italiane ed europee
Il processo di attuazione della riforma federale, iniziato quasi tre anni fa, è entrato nella sua fase cruciale e il Centro Studi Sintesi lo sta seguendo nei suoi risvolti attuali cercando di prevedere quelli futuri. Per fare ciò si è guardato a quanto successo altrove in territori dove si è già percorsa la stessa strada e si sono voluti attuare gli stessi propositi. Si sono messe a confronto alcune Regioni italiane con Lander tedeschi e Comunità Autonome spagnole. Attraverso l’applicazione dell’articolo 116 della Costituzione, che consente l’attribuzione di ulteriori competenze alle Amministrazioni regionali, il livello di spesa delle Regioni del Nord si avvicinerebbe sensibilmente a quello delle principali Regioni federali europee. Il Veneto supererebbe la Comunità Valenciana, mentre il Piemonte potrebbe spendere quasi come la Catalogna. 
Legautonomie: società partecipate nell’ottica del federalismo municiplale

Sul sito di Legautonomie sono disponibili online alcune relazioni svolte nel corso del convegno sul tema della valutazione della salute finanziaria delle amministrazioni comunali. L'appuntamento, organizzato da Bureau van Dijk, si è svolto lo scorso 5 maggio a Roma.

Tra la documentazione è presente una ricerca sulla situazione economico finanziaria delle società dei Comuni capoluogo di Regione, elaborata da Giuseppe Farneti e Emanuele Padovani del Dipartimento di Scienze Aziendali (Campus di Forlì), Università di Bologna Alma Mater Studiorum

La valutazione delle società partecipate nell'ottica del federalismo municipale 

CdM: schema dlg sanzioni e premi enti territoriali

Il Ministro per le riforme per il federalismo, Umberto Bossi, ha riferito al Consiglio dei Ministri, che ne ha preso atto, sui motivi per cui non è stato possibile raggiungere la prevista intesa in sede di Conferenza unificata sullo schema di decreto legislativo recante meccanismi sanzionatori e premiali relativi a Regioni, Province e Comuni, nonché istituzione della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. Pertanto, a norma di quanto previsto dalla legge di delega sul federalismo fiscale, verrà inviata alle Camere una relazione motivata sulla mancata intesa.

Conferenza Unificata: bocciato schema dlg premi e sanzioni 

ANCI - Il decreto sui premi e le sanzioni per gli amministratori "non è ricevibile". Con queste parole il vicepresidente dell'Anci e sindaco di Reggio Emilia, Graziano Delrio, ha espresso in Conferenza Unificata, il 18 maggio scorso, la mancata intesa da parte dell'Anci sul decreto delegato che dovrebbe stabilire i premi e le sanzioni per gli amministratori. "Vogliamo - afferma Delrio - che i premi e le sanzioni siano attribuiti in base alle responsabilità individuali, mentre con l'attuale testo esiste la possibilità che si paghi per errori commessi dalle precedenti amministrazioni". Inoltre, aggiunge Delrio, "il decreto deve prevedere gli stessi meccanismi di premialità per tutti i livelli di governo, non solo a scapito dei sindaci, che rappresentano l'unico comparto della pubblica amministrazione con avanzi di bilancio, e che combattono ogni giorno per garantire servizi ottimali ai cittadini".
Infine, un accenno alle liste dei beni trasferibili per effetto del federalismo demaniale, che dovevano essere approvate dall'Unificata: "Anche in questo caso - dice Delrio - ci sono aspetti non chiari che vanno ancora definiti, ed è per questo motivo che abbiamo espresso parere negativo sulla lista dei beni non trasferibili, e chiesto un rinvio per una più corretta definizione di quelli trasferibili". (comunicato Anci)
Conferenza Regioni- Il no delle Regioni al decreto  legislativo su premi e sanzioni non deve essere scambiato “con il fatto che le Regioni non vogliono sanzioni . Noi le vogliamo per  tutti i livelli di governo e nell'ambito della Costituzione". Lo ha  detto Vasco Errani, Presidente della Conferenza delle Regioni, al  termine della Conferenza Unificata del 18 maggio. “Siamo d'accordo a dare attuazione alla legge delega sul  federalismo e concretezza a sanzioni e premi – ha proseguito – Infatti abbiamo approvato il patto della salute con sanzioni chiare e significative ma siamo anche per una logica premiale che nel decreto non è puntualizzata. Il decreto ha un profilo nettamente incostituzionale in relazione a prerogative tutelate dalla Costituzione rispetto alle assemblee legislative e ai presidenti di Regione". Questo punto del decreto è "assolutamente in contrasto con la Costituzione".

“'Abbiamo ascoltato -ha aggiunto il Presidente della Basilicata, Vito De Filippo – alcune dichiarazioni interessanti del ministro Calderoli al quale abbiamo evidenziato che il decreto 'premi e sanzioni' deve valere anche per lo Stato'': lo ha detto al termine della Conferenza Unificata. “Noi non siamo contro le sanzioni - ha chiarito il Presidente - sulla sanità, per esempio, c'è una legislazione molto puntuale. I diritti soggettivi, però, sono un primato della democrazia che non può essere minato. Ora il provvedimento va all'esame della Commissione Bicamerale per l'attuazione del federalismo: in quella sede c'è la possibilità di introdurre emendamenti che le Regioni hanno proposto e sui quali hanno redatto un documento”. 

In effetti il ministro Roberto Calderoli, lasciando la Conferenza Unificata (durante la quale Regioni, Province e Comuni hanno dato parere negativo al decreto legislativo su premi e sanzioni agli amministratori), promette che le sanzioni saranno estese anche alle amministrazioni centrali dello Stato. “Avendo previsto costi e fabbisogni standard in Comuni, Province e Regioni sarebbe inammissibile non prevederne l'applicazione anche nelle amministrazioni dello Stato. Questa- ricorda- è una richiesta che io ho fatto già tre anni fa. Le sanzioni devono essere giuste, ma devono esserci". Per il ministro della Lega "tutti sono sullo stesso livello e le regole devono valere anche per lo Stato. Bisognava trovare una strada, ora lo strumento c'è”.

Toni concilianti anche dal Ministro Fitto: “Abbiamo registrato sul decreto che prevede premi e sanzioni la mancata intesa di Regioni, Province e Comuni ma continueremo a lavorare con loro per individuare elementi di convergenza, anche durante l'iter del provvedimento in Bicamerale”. “La mancata intesa e' anche collegata ai tempi della delega - ha spiegato il Ministro - poiché il provvedimento va trasferito al Parlamento, i tempi sono questi”. 

Si lascia invece andare ad una battuta  il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi,  che commentando, a margine dell'inaugurazione della filiale Unicredit per il no profit, la bocciatura di Regioni, Comuni e Province del decreto legislativo che introduce sanzioni per gli amministratori, ha affermato: “Non si può chiedere ai tacchini di festeggiare il Natale”. 

La Conferenza delle regioni ha predisposto un’analisi dello schema. (regioni.it)
CdM: dlg Fondo perequativo

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, in via definitiva, un decreto legislativo per l’attuazione della parte della legge sul federalismo fiscale che individua e destina risorse aggiuntive ed interventi speciali finalizzati alla promozione dello sviluppo economico e della coesione sociale e territoriale delle aree sottoutilizzate, in conformità all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione. Il decreto disciplina un nuovo quadro di strumenti procedurali ed assetti organizzativi volti alla rimozione di squilibri economici e sociali, definendo regole di programmazione per l’attuazione di una politica di coesione, non risarcitoria ma propulsiva di sviluppo. Tale intervento, inoltre, nasce da un ampio confronto a livello europeo destinato a ridisegnare il futuro della politica di coesione e svolge un ruolo essenziale per una crescita sostenibile diretta ad una effettiva riduzione delle disparità regionali. Sarà il Fondo per lo sviluppo e la coesione (già Fondo per le aree sottoutilizzate) a dare unità programmatica e finanziaria agli interventi nazionali aggiuntivi, rivolti al riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese. Si tratterà di interventi e contributi speciali dello Stato, grandi progetti di carattere strategico, programmati in stretto raccordo con le Autonomie locali ed in coerenza con gli indirizzi dell’Unione europea. 

Secondo il Ministro Fitto “con l'approvazione definitiva da parte del Consiglio dei Ministri del decreto legislativo che in attuazione della legge sul federalismo fiscale aggiorna e riforma il quadro di regole per le politiche di sviluppo e coesione a favore delle aree sottoutilizzate, è stato posto un altro fondamentale tassello del complesso mosaico federalista che il Governo sta realizzando. Un nuovo quadro di regole era reso non più rinviabile a causa degli insoddisfacenti risultati sin qui raggiunti dalle politiche di coesione che non sono riuscite a scalfire i pesanti divari territoriali del Paese.

Con questo provvedimento, alla cui stesura ha contribuito in misura qualitativamente rilevante il lavoro svolto nelle commissioni parlamentari, l'Italia compie un importante passo in avanti nella direzione dell'efficacia delle politiche di sviluppo, lungo un sentiero che anticipa gli stessi orientamenti ai quali si ispirerà la nuova politica di coesione comunitaria. Concentrazione tematica delle risorse, individuazione di un numero ristretto di interventi di respiro strategico capaci di determinare effetti misurabili e durevoli sul potenziale di sviluppo dei territori, chiara definizione delle responsabilità di ciascuno degli attori delle politiche di sviluppo, rafforzati poteri di monitoraggio e di sostituzione in caso di inadempienza; sono questi alcuni degli elementi di novità caratterizzanti il nuovo approccio alle politiche di coesione che il Governo ha deciso di realizzare con questo provvedimento. Siamo consapevoli che gli interventi speciali per la promozione dello sviluppo e della coesione sociale cui avevano pensato i padri costituenti nella scrittura dell'articolo 119 svolgono ora come allora l'essenziale funzione di tenere unite le sorti dei diversi territori. Le modalità realizzative di questi interventi devono però essere declinate in modi nuovi, coerenti con il tempo in cui economia e società si trovano ad operare. Accrescere l'efficacia degli interventi, aumentare la qualità della programmazione divengono imperativi morali ancor prima che politici dinanzi alle nuove scarsità determinate dai vincoli alle finanze pubbliche che caratterizzeranno gli anni a venire per tutti i paesi occidentali. Con questo decreto viene ulteriormente sancito il carattere solidale del federalismo fiscale che vogliamo realizzare. Alla perequazione integrale delle spese relative alle funzioni fondamentali, sanità, assistenza ed istruzione in primis, si aggiungono, infatti, la perequazione infrastrutturale e una nuova disciplina degli interventi speciali per la promozione dello sviluppo di cui è sancita a chiare lettere la aggiuntività rispetto ai trasferimenti perequativi. Se è vero che è nelle aree meno sviluppate, Sud in testa, che si annida il più importante potenziale di crescita del nostro Paese, il decreto di oggi contribuirà significativamente ad allineare le prospettive dell'Italia a quelle dei maggiori partner europei. Domani sarò in Ungheria per la riunione dei Ministri europei responsabili della politica di coesione per discutere del futuro di questa politica e del peso che essa deve avere nelle prospettive finanziarie del nuovo bilancio comunitario e potrò rappresentare il decreto come prima concreta realizzazione dell'impegno dell'Italia al miglioramento dell'efficacia della politica di coesione”. 

Giustizia

Schema dlg – Tutela penale ambiente: esame

Le Commissioni giustizia, ambiente e politiche Ue della Camera, in sedi separate, hanno avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazioni. (n. 357)

Tra l’altro, il nuovo articolo 733-bis punisce la distruzione o il significativo deterioramento di un habitat all'interno di un sito protetto, sanzionandola congiuntamente con arresto fino a 18 mesi e l'ammenda non inferiore a 3.000 euro. L'articolo 2 introduce una specifica disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche derivante da reati contro l'ambiente, fino ad oggi assente nell'ordinamento nazionale.

L’esame è stato avviato anche presso le Commissioni riunite giustizia e ambiente del Senato.

C2802 e abb. - Omofobia-transfobia: no a testo unificato e dimissioni relatrice

Ancora una spaccatura in Commissione giustizia della Camera. Dopo la bocciatura del testo unificato contro le discriminazioni fondate sull'omofobia e la transfobia elaborato dalla relatrice Concia (PD) e dopo un lungo dibatto, la Commissione ha respinto le proposte di modifica suggerite dalla relatrice che si è dimessa dall’incarico. La Commissione, conseguentemente, ha affidato all’onorevole Costa (PdL) il compito di riferire in senso contrario all'Assemblea sul provvedimento in esame.
La Commissione, comunque, a seguito del disabbinamento di alcune pdl, per consentire la discussione in Aula della pdl Soro 2802, già calendarizzata in Assemblea per il 23 maggio, ha esaminato solo tale atto.

Situazione carceri: approvate mozioni

Con un voto che ha messo in difficoltà il Governo, più volte battuto, la Camera ha approvato le mozioni relative alla situazione delle carceri.
Economia -  contabilità pubblica

D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: conflitto competenza

Il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, concernente Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia» (C4357) è stato assegnato, in sede referente, alle Commissioni riunite Bilancio e Finanze della Camera.

Nel frattempo, le Commissioni ambiente e attività produttive hanno sollevato un conflitto di competenze circa l’assegnazione del ddl di conversione

D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: fiducia
In Aula alla Camera si è svolta la discussione generale sul decreto-legge contenente misure varie (C. 4307). Il Governo ha posto la questione di fiducia per poter arrivare alla conversione definitiva del provvedimento in tempi brevi.
Quanto alle modifiche apportate dal Senato, l'articolo 5 cancella dall'ordinamento una serie di disposizioni in materia di impianti nucleari contenute in più leggi emanate nel quadriennio 2008-2011, prevedendo, tra l'altro, che, al fine di acquisire ulteriori evidenze scientifiche relativamente alla sicurezza nucleare, non si proceda più alla definizione ed attuazione del programma sugli impianti nucleari di cui alla legge n. 99 del 2009. 

L'articolo 7 è volto ad ampliare l'ambito di operatività della Cassa depositi e prestiti spa, consentendole di assumere partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale in termini di strategicità del settore, di livelli occupazionali, di entità del fatturato e di ricadute per il sistema economico-produttivo del Paese.

Schema dlg - Armonizzazione sistemi contabili: esame

Lo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili ha iniziato il suo iter in Commissione bilancio della Camera (n. 359) con la relazione di Bitonci (LNP)

Lo schema è stato adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 2, comma 1, della legge di contabilità e finanza pubblica e disciplina l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo della finanza pubblica, anche nella prospettiva del raccordo della disciplina contabile interna con quella adottata in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi.

Ricordato che il termine per l’esercizio della delega scade il 31 maggio 2011, il relatore ha rilevato l’importanza del provvedimento “strumento di estrema utilità per garantire il raggiungimento di un adeguato livello di uniformità dei sistemi contabili e degli schemi di classificazione, anche al fine di recepire le indicazioni provenienti dalle Istituzioni europee e dagli organismi internazionali”.

Servizio studi Camera: Disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili - Schema di D.Lgs. n. 359 (art. 2, L. n. 196/2009) – Schede di lettura
Schema dlg - Armonizzazione sistemi contabili regioni ed ee.ll.: esame 

Al Senato, sia la Commissione bilancio sia la Commissione sanità hanno avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (n. 339), al fine di pronunciare il parere di competenza alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale. Quest’ultima dovrà esprimersi entro il 2 giugno.

Lo schema consta di tre titoli: il primo dedicato ai principi contabili generali e applicati per le regioni e gli enti locali, il secondo dedicato ai principi contabili generali e applicati per il settore sanitario; il terzo recante disposizioni finali e transitorie. I tre allegati si riferiscono: ai principi contabili generali (allegato 1); agli schemi del conto economico, dello stato patrimoniale, del rendiconto finanziario, della nota integrativa al bilancio e della relazione sulla gestione (allegato 2) e all'elenco delle immobilizzazioni materiali ed immateriali (allegato 3).

La Commissione bilancio della Camera, invece, ha deliberato di svolgere un’indagine conoscitiva sullo schema di decreto legislativo, nell’ambito della quale è prevista l'audizione della Ragioneria generale dello Stato, della Corte dei conti, della Conferenza delle regioni e delle province autonome e dell'ANCI. Le audizioni saranno svolte congiuntamente alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale. Le due Commissioni hanno già ascoltato i rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato (Bilardo, Ispettore generale Capo dell'Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni, e Massicci, Ispettore generale Capo dell'Ispettorato generale per la spesa sociale) e successivamente Luigi Giampaolino, Presidente della Corte dei conti . Avviato l’esame anche in Commissione affari costituzionali.

Corte di conti: Linee guida per l’esercizio del controllo sulla gestione

La Sezione ha raccolto in un unico documento i principi che determinano le metodologie di programmazione ed esecuzione dei controlli sulla gestione, nonché di stesura delle relazioni in materia adottando un complesso di strategie e di specifiche norme. Il documento rispecchia e codifica i metodi di lavoro sviluppati nel corso del periodo intercorrente dalla riforma dei controlli della Corte dei conti (1994) alla data odierna. Le strategie e le norme di controllo sono ispirate alle migliori pratiche internazionali, adattate alle specificità della Corte dei conti italiana ed in particolare della Sezione. Esse costituiscono un quadro riassuntivo delle procedure di controllo e delle tecniche impiegate nella programmazione, nella esecuzione delle singole indagini e nella redazione dei referti. 
Testo della delibera n. 5/2011/G e documenti allegati   
MEF: derivati enti territoriali

Non c'è ancora, come invece riportato da molti giornali una bozza ufficiale già ultimata del regolamento sulle operazioni derivate degli enti territoriali. La prima ed unica bozza ufficiale fu messa in consultazione pubblica sul sito del Dipartimento del Tesoro a settembre 2009. Tale consultazione ha suscitato molto interesse, che si è concretizzato nell'invio di un considerevole numero di osservazioni, molte delle quali critiche sulla metodologia proposta. Tra queste spiccano quelle dell'ANCI e dell'UPI, che esprimevano lo stesso tipo di perplessità avanzate dall'ABI (al contrario di quel che lasciano intendere gli articoli di stampa).

Tutti i contributi pervenuti, ancora presenti sul sito web del Dipartimento del Tesoro, sono oggetto di un'analisi oltremodo approfondita, che prende in considerazione metodologie alternative, che vanno incontro proprio alle obiezioni avanzate, allo scopo di facilitare la comprensione e la scelta consapevole da parte degli amministratori degli enti territoriali, con un'attenzione speciale mirata proprio alla massima trasparenza, dato che le perplessità emerse dalla consultazione pubblica avevano evidenziato problemi proprio in termini di trasparenza. 

L'iter procedurale per l'emanazione del regolamento prevede l'acquisizione formale del parere di Banca d'Italia e CONSOB, l'intesa della Conferenza Stato-Regioni e il successivo parere di legittimità del Consiglio di Stato. Data la rilevanza del tema, ancorché non obbligatorio, si effettuerà un passaggio di consultazione con la Conferenza unificata, per un ulteriore confronto con comuni e province.

Per visualizzare i contributi ricevuti nella fase di consultazione pubblica:

http://www.dt.tesoro.it/it/regolamentazione_settore_finanziario/consultazioni_pubbliche_online_storico/regolamento_enti_locali_esito.html
Interno: certificazione bilancio previsione 2011, aggiornamento al 17 maggio

Il Ministero Interno ha diffuso un Comunicato relativo alla certificazione al bilancio di previsione dell'anno 2011 aggiornamento al 17 maggio 2011 
RGS: enti e organismi pubblici – Bilancio di previsione 2011

Con la Circolare del 16 maggio 2011, n. 19, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazione per il versamento - nel capitolo di bilancio appositamente istituito - delle somme provenienti dalle riduzioni di spesa conseguenti all’applicazione dell’art. 6 del D.l. n. 78/2010 , convertito dalla L. n. 122/2010. Il termine per gli enti e le amministrazioni dotati di autonomia finanziaria è fissato per il 31 ottobre.

Enti ed organismi pubblici – Bilancio di previsione per l’esercizio 2011: Versamento ai sensi del DL n.  78/2010, convertito dalla L. 122/2010 

Il testo della circolare del 16 maggio 2011, n. 19 

RGS: Controllo sui provvedimenti pensionistici
Con la Circolare del 6 maggio 2011, n. 16, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni alle amministrazioni centrali dello Stato, in relazione al profilo del controllo sui provvedimenti pensionistici dei dipendenti statali, alla luce di quanto stabilito dalla Corte dei conti nelle deliberazioni n. SCCLEG/1/2011/PENS e n. SCCLEG/2/2011/PENS del 18.1.2011. 

Controllo sui provvedimenti pensionistici - Delibere della Corte dei conti n. SCCLEG/1/2011 e n. SCCLEG/2/2011/PENS 
Deliberazione della Corte dei conti n. SCCLEG/1/2011/PENS 

Deliberazione della Corte dei conti n. SCCLEG/2/2011/PENS 

Legge dell’8 agosto 1995, n. 335 
RGS: vigilanza e controllo finanza pubblica, massimario rilievi ispettivi

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica una raccolta dei più significativi rilievi registrati dai servizi ispettivi di finanza pubblica nel corso dell’esercizio 2010, ordinati per ente ispezionato e per codice del rilievo formulato. Glossario delle voci di classificazione dei rilievi e normativa di riferimento.

Il testo del Massimario dei rilievi ispettivi – Anno 2010
Finanza – credito

Credito sportivo: interrogazione a risposta immediata

In Commissione finanze della Camera, il deputato Fluvi (PD) ha presentato una interrogazione a risposta immediata rivolta al Ministro dell'economia e delle finanze per aver chiarimenti sull’applicazione all’Istituto per il credito sportivo dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 78 del 2010, che porterebbero alla riduzione a cinque del numero dei consiglieri di amministrazione. In particolare, si chiede di assicurare che l'adeguamento dello statuto dell'Istituto per il Credito Sportivo non comporti una modifica alla composizione del consiglio di amministrazione tale da determinare il rischio di possibili contenziosi o di esercizio del diritto di recesso da parte degli azionisti privati. 

D.l. n. 26/2011 - Assemblee societarie: conversione

Dopo una rapida approvazione in Commissione finanze, l’Assemblea del Senato ha definitivamente convertito in legge il decreto-legge recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali (134 voti favorevoli, 12 contrari e 116 astenuti).

In Aula il relatore Mura (LNP) ha ricordato che il decreto-legge ha per oggetto alcune tipologie di società quotate (quelle di cui all'articolo 154-ter del Testo unico della finanza, che hanno l'Italia come Stato d'origine e sono obbligate a pubblicare relazioni finanziarie a cadenza periodica) ed è finalizzato a posticipare da 120 a 180 giorni i termini per la convocazione dell'assemblea annuale successiva alla chiusura dell'esercizio 2010. Tale slittamento è motivato dal fatto che le società sono tenute ad applicare le nuove norme del decreto legislativo n. 27 del 2010, con il quale è stata recepita la direttiva 2007/36/CE concernente l'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate. Il comma 2 regola il caso delle società che alla data di entrata in vigore del decreto-legge abbiano già pubblicato l'avviso di convocazione dell'assemblea, anche per l'elezione di organi di amministrazione e di controllo, per la nomina dei componenti di organi societari, per la riduzione del capitale sociale o per la nomina o revoca dei liquidatori, di fissare una nuova convocazione, indicando i relativi termini. La nuova convocazione è possibile solo qualora non sia decorso, con riferimento all'assemblea originariamente convocata, il termine previsto dall'articolo 83-sexies, comma 1, del TUF per l'invio delle comunicazioni che legittimano all'intervento in assemblea e all'esercizio del diritto di voto nelle società italiane con azioni ammesse alla negoziazione nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani o di altri Paesi dell'Unione europea.

Parere non ostativo quello trasmesso dalla Commissione bilancio e favorevole quello pronunciato dalla Commissione industria. (C4219/S2715)
Debiti tributari: mozione

E’ a firma Libé (UdC) ed altri la mozione che intende impegnare il Governo a:

· promuovere una ristrutturazione dei debiti tributari, in maniera da conciliare l'esigenza di garantire il gettito erariale (perseguendo la lotta all'elusione e all'evasione fiscale) e la possibilità di rendere sostenibile il pagamento delle imposte e delle tasse arretrate;

· valutare l'opportunità di assumere iniziative volte a concedere una moratoria di almeno un anno per gli importi riscossi da Equitalia per le imprese e famiglie con obiettive difficoltà economiche dovute alla crisi congiunturale, che hanno presentato dichiarazioni puntualmente tramite i modelli F24, DM 10, 730, 740 e altri e che, pertanto, non possono essere considerate per definizione «evasori»;

· considerare la possibilità di ridurre gli interessi delle sanzioni annesse, di prevedere un aumento del numero massimo di rate concesse nelle rateizzazioni da Equitalia (fino a 120 rispetto alle attuali 72) nonché di concedere la possibilità di compensare i debiti nei confronti di Equitalia con i crediti verso enti pubblici;

· valutare l'opportunità di promuovere l'istituzione di un fondo di garanzia che intervenga a sostegno delle imprese che sono in situazione di obiettiva difficoltà per le pendenze nei confronti degli enti di riscossione di Stato e che si troverebbero costrette a licenziare i dipendenti e a fallire;

· adottare iniziative normative volte a utilizzare sui territori regionali i profitti, rappresentati da sanzioni ed interessi, che Equitalia matura dalla riscossione dei tributi insoluti (in Piemonte corrispondono annualmente a circa 100 milioni di euro, in Lombardia a circa 200 milioni, in Veneto a circa 120 milioni), atteso che il 50 per cento delle somme riscosse sono sanzioni ed interessi, e destinare tali somme alla creazione di fondi di sostentamento per famiglie e lavoratori autonomi in difficoltà, permettendo di avviare i piccoli cantieri che gli enti locali non riescono ad attivare, come volano di economia territoriale. 

EELL e finanze derivata: interrogazione

Il ricorso da parte degli enti locali a strumenti di finanza derivata nella gestione dell'indebitamento ha provocato rilevanti perdite per gli stessi enti e per la finanza pubblica più in generale non essendo stati rispettati gli obiettivi (di riduzione del costo finale del debito e dei rischi di mercato) posti dalla normativa in materia, vigente fin dalla metà degli anni '90; tale normativa è stata prima rivista dall'art. 62 del decreto-legge n. 112/2008, legge n. 133/2008, e, successivamente, dalla legge n. 203/2003 (legge finanziaria per il 2009), che ha innovato il citato articolo, bloccando sostanzialmente l'attività di negoziazione svolta fino ad allora dagli enti locali e fissando i criteri e le modalità operative per una rinnovata disciplina della materia. Il rinnovato articolo, inoltre, ha previsto che la nuova disciplina in materia dovesse attuarsi mediante specifico regolamento del Ministero, che ne ha redatto uno schema sottoposto ad una procedura di consultazione pubblica dal settembre 2009.

Ciò premesso, la senatrice Bonfrisco (PdL) ha presentato una interrogazione al Ministro dell'economia e delle finanze chiedendo di conoscere:

· quali siano le motivazioni per le quali, dopo circa due anni, lo schema di regolamento di cui al richiamato art. 62 non sia ancora stato definito;

· se il Ministro non ritenga necessario rafforzare i principi di correttezza, trasparenza e tutela dell'affidamento degli amministratori pubblici, indicati dalla Commissione finanze del Senato (nel corso di un'apposita indagine conoscitiva), intesi come criteri cui ispirare il riordino della normativa di settore;

· se non ritenga opportuno che le amministrazioni possano avvalersi di adeguati strumenti operativi che rendano più evidente la sensibilità alle variazioni dei tassi di interesse del valore delle passività finanziarie con e senza l'operazione in derivati e, pertanto, consentano una valutazione più adeguata dell'impatto dell'operazione in derivati sui rischi relativi ai e alla variabilità dei flussi di cassa. 

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: lotta all’evasione

E' stata emanata il 18 maggio scorso dall'Agenzia delle entrate la Circolare 21/2011  con gli indirizzi operativi per il contrasto all'evasione. Tra le linee strategiche, contenute nella circolare, ribadito il principio che le ispezioni non devono mai protrarsi più del necessario nei casi in cui vengano rilevate solo violazioni formali. 

Grande attenzione al tutoraggio delle imprese, che coinvolge ben 2 mila grandi contribuenti e permette di verificare in anticipo le operazioni a rischio. In tema di accertamento sintetico saranno vagliate solo le posizioni, selezionate a livello locale, che tradiscono una forte differenza tra tenore di vita e reddito dichiarato. In linea generale, le ispezioni non devono mai protrarsi più del necessario nei casi in cui vengano rilevate solo violazioni formali. 

Per gli enti non commerciali l’obiettivo è intercettare lo svolgimento di attività produttive e commerciali, non marginali, che comportano il recupero delle agevolazioni fiscali indebitamente fruite. Per le società cooperative, nel 2010 l’Agenzia ha stipulato una specifica convenzione con il Ministero dello Sviluppo Economico in base alla quale è previsto un migliore scambio di informazioni. Infine, nel comparto agricolo l’attività di controllo va indirizzata anche nei confronti dei soggetti che dissimulano sotto forma di agriturismo vere e proprie imprese commerciali di ristorazione e alberghiere.

Il contrasto all’evasione internazionale ha fatto il suo esordio nel 2010 con risultati di rilievo. Fari accesi, in particolare, sul finto trasferimento all’estero della residenza fiscale a fini di evasione e sull’interposizione fittizia o l’estero-vestizione. Per quest’ultima tipologia l’attività di contrasto sarà coordinata dall’Ucifi (Ufficio centrale per il contrasto agli illeciti fiscali internazionali). 

In tema di riscossione si punta sullo stretto coordinamento con le società del gruppo Equitalia e sul dl n. 78/2010. In particolare, l’articolo 29 della norma prevede dal prossimo 1° luglio l’efficacia di titolo esecutivo degli avvisi d’accertamento. A ciò si aggiunge la maggior tutela dell’interesse erariale nelle transazioni fiscali, la semplificazione delle procedure tra Agenzia e agente della riscossione nei casi di concordato fallimentare, l’accelerazione delle procedure per l’insinuazione dei crediti tributari in caso di fallimento e l’inasprimento delle pene previste per il reato di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte. Per quest’ultimo, consistente nel compiere atti fraudolenti o alienazioni simulate oppure, in sede di transazione fiscale, nel sottovalutare le risorse aziendali, la pena è stata portata sino a sei anni di reclusione.

Agenzie Fiscale: convegno sul decennale

Si è svolto a Roma, presso la sala Giulio Cesare del Campidoglio, il convegno “Le Agenzie fiscali: una risorsa per il Paese”, per celebrare il decennale delle quattro Agenzie. Erano presenti il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giulio Tremonti, e i direttori dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno, delle Entrate, Attilio Befera, delle Dogane, Giuseppe Peleggi, e del Demanio, Maurizio Prato. 

Dopo il saluto del sindaco di Roma, Gianni Alemanno, e l’introduzione del prof. Giuliano Tabet, ordinario di Diritto Tributario presso la facoltà di Economia dell’Università di Roma “La Sapienza”, sono intervenuti Franco Gallo e Vincenzo Visco, ex ministri dell’Economia. 

Entrambi, nelle loro relazioni, hanno sottolineato l’importanza della scelta del modello agenziale, di stampo anglosassone, che si caratterizza per autonomia decisionale e cultura manageriale, ed è in grado di assicurare garanzie ed efficienza. 

Nel suo intervento, il direttore Alemanno ha ricordato i punti di forza dell’Agenzia del Territorio: il personale, adeguatamente formato e orientato alla mission istituzionale, e i processi di innovazione, parola chiave anche per il futuro sviluppo dell’Agenzia. Un’organizzazione flessibile, che ha saputo fondere l’alto livello tecnologico dei servizi - oggi erogati per lo più per via telematica - con la ricchezza delle banche dati e un prezioso patrimonio di competenze. 

Le conclusioni sono state affidate al Ministro Tremonti, soddisfatto dei risultati della scelta del modello delle Agenzie, che in dieci anni ha fatto registrare continui progressi nella lotta all’evasione e nel contrasto all’elusione fiscale. “E’ stata una buona riforma: ha messo in piedi una struttura amministrativa snella ed efficiente”, ha concluso Tremonti, “che oggi è pronta a gestire un nuovo sistema del fisco, più vicino alla condizione reale dei cittadini”.

L’intervento del Direttore Agenzia Entrate Befera - pdf

 HYPERLINK "" 
Agenzia Territorio: adesione  all’European Land Registry Association (ELRA)

In occasione della XIII Assemblea Generale, che si è tenuta a Bruxelles, l’Agenzia del Territorio ha aderito ufficialmente all’European Land Registry Association (ELRA), Associazione che raggruppa gli Enti e le Organizzazioni operanti a livello europeo nel campo dei registri immobiliari. Con l’ingresso di Italia e Svezia diventano ben 22 i Paesi rappresentati, in prospettiva di coinvolgere, progressivamente, anche tutti gli altri Stati membri dell’Unione europea. Per l’Agenzia del Territorio entrare in ELRA significa offrire il proprio valido contributo a favore della cooperazione tra i diversi sistemi di registrazione immobiliare nazionali, impegnandosi a svolgere un ruolo significativo nelle numerose iniziative dell’Unione europea nei settori cruciali della giustizia civile e del mercato interno. Lo scambio di informazioni e la cooperazione dei diversi Paesi membri, su tematiche relative alle proprietà immobiliari, non potrà che contribuire ad una maggiore trasparenza dei mercati, con sicuri vantaggi per tutti coloro che operano nel settore, siano essi privati cittadini, Istituzioni o Enti.

Si conferma, anche in ambito europeo, l’attenzione dell’Agenzia per il settore della Pubblicità Immobiliare, a pochi giorni dalla emanazione del Provvedimento con il quale il Direttore, Gabriella Alemanno, è intervenuta per rivalutare, all’interno degli Uffici Provinciali, la funzione e il ruolo del Conservatore dei registri immobiliari.

Cultura- Istruzione

S996 e abb. - Insequestrabilità opere d'arte: emendamento

La Commissione istruzione del Senato ha ripreso l’esame del disegno di legge n. 996 (Malan - Pdl ed altri) sull'insequestrabilità delle opere d'arte, assunto quale testo base.

MiBAC: partecipazione al Consiglio superiore

Il Ministro per i Beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, ha partecipato alla seduta del Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici, presieduta dal Prof. Andrea Carandini, illustrando le linee programmatiche della propria azione di governo. In particolare, il ministro ha posto l’accento sulla volontà di instaurare un dialogo costante, stimolante e fruttuoso con il Consiglio Superiore, massimo organo consultivo del ministero, sulle principali questioni. Il ministro ha ribadito poi il proprio impegno nel recupero di risorse per la tutela del patrimonio culturale, sia invitando a una maggiore efficienza nell’utilizzo dei fondi già assegnati, sia promuovendo una maggiore apertura al privato, sia realizzando specifiche iniziative legislative.

I presidenti dei Comitati tecnico scientifici, il Segretario Generale, Roberto Cecchi, e le parti sociali, hanno espresso apprezzamento.

MiBAC: successo della Notte dei Musei

Grande successo per la III edizione della Notte dei Musei– dichiara il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giancarlo Galan– che, stando ai primi dati, ha visto protagonisti oltre 110.000 visitatori nei musei e nei siti archeologici statali aperti gratuitamente al pubblico in orario serale e notturno per l’occasione, con un incremento straordinario dell’29,31% rispetto al 2010. 

Di particolare rilevanza sono i risultati ottenuti al MAXXI, di recente inaugurazione (6.878 presenze); al Barberini che entro il 2013 verrà integralmente restaurato (3.280 presenze); alla Galleria degli Uffizi e Corridoio Vasariano ( 62,61%); alla Galleria dell’Accademia di Firenze ( 38,10%); al Museo di Capodimonte ( 35,95%); al Museo di Palazzo Ducale ( 46,77%); alla Galleria Nazionale delle Marche ( 159,28%); alla Galleria Sabauda ( 18,06%); al Castello Svevo ( 12,78%).

Ambiente

S1820 - Aree protette: odg e modifica lex n. 394/91

La Commissione ambiente del Senato ha ripreso l’esame del ddl recante nuove disposizioni in materia di aree protette. Il relatore Orsi (PdL) ha suggerito, nelle more dell’espressione del parere della Commissione bilancio sugli emendamenti presentati, di svolgere una riflessione sull’opportunità di operare un intervento modificativo della legge n. 394 del 1991 al fine di realizzare anche un aggiornamento delle disposizioni relative ai parchi. In via informale, il Ministro dell’ambiente ha già manifestato la propria disponibilità ad avviare insieme alla Commissione gli approfondimenti necessari.

Indagini conoscitive - Fonti rinnovabili: audizione GSE, GME e AEEG

Proseguono, in Commissione ambiente della Camera, le audizioni programmate nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Sono stati ascoltati: i rappresentanti del Gestore Servizi Energetici (GSE), del Gestore dei mercati energetici Spa (GME) e Guido Bortoni, presidente dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas.

C4290 e abb. - Sviluppo spazi verdi urbani: esame

La Commissione ambiente della Camera ha avviato l’esame del ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani, approvato dal Senato.

Schema Dlg - Rifiuti radioattivi: parere

La Commissione ambiente della Camera ha dato parere favorevole sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al dlg n. 23/2009, concernente attuazione della direttiva 2006/11/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito (n. 356).

ANCI: Sistri e gestione dei Raee 

Con un comunicato Anci ricorda che, in base al DM 18 febbraio 2011, n. 52 (GU del 26 aprile 2011), dal 1° giugno 2011 sarà operativo il Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti denominato SISTRI.
“Per quanto riguarda la gestione dei RAEE nell’ambito dell’Accordo di Programma sottoscritto fra l’ANCI e il Centro di Coordinamento RAEE, a partire dal 23 maggio prossimo sarà indispensabile procedere all’aggiornamento delle anagrafiche di ogni singolo Centro di Raccolta (CdR) iscritto al portale del CdC, indicando la posizione assunta nella gestione del Centro di Raccolta rispetto alla normativa SISTRI. 
La norma sopracitata si riferisce ai CdR autorizzati ai sensi degli artt. 208-209 del D.Lgs. 152/2006 (gestori) e, indipendentemente dal tipo di autorizzazione, a tutti i CdR localizzati in Campania; l’adesione al SISTRI può inoltre avvenire su base volontaria. 
Nel caso di Centri di Raccolta (produttori) non iscritti al SISTRI, sarà comunque necessario fornire alcune informazioni essenziali per permettere al “Trasportatore” incaricato dal Sistema Collettivo di poter gestire la scheda SISTRI, indicando correttamente il produttore dei rifiuti. Per una corretta ed efficiente gestione operativa sarà infine necessario tenere sempre aggiornati i dati relativi al SISTRI.
I dati sopra richiamati dovranno essere aggiornati entro il 31 maggio 2011, onde evitare l’inevitabile interruzione del servizio di ritiro per incompatibilità con quanto richiesto dal nuovo Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI).
Inoltre, a causa dell'avvento del SISTRI, secondo quanto stabilito dal Comitato Guida dell’Accordo ANCI – CdC RAEE, le richieste di ritiro dei Centri di Raccolta che utilizzano SISTRI avranno dal 1° giugno un tempo massimo di intervento (TMI) incrementato di un giorno rispetto alla situazione attualmente prevista dalle Condizioni Generali di Ritiro: ciò è determinato dall’esigenza di permettere il necessario scambio di informazioni relative all’operatore logistico e all’impianto di destino dei RAEE ritirati e la conseguente apertura della scheda SISTRI da parte del Produttore.” (anci.it) 
Imprese: sospendere il SISTRI

Un incontro urgente con il Presidente del Consiglio e la sospensione dell’applicazione del Sistri. Lo chiedono i Presidenti di R.ETE. Imprese Italia, Confindustria, Alleanza delle Cooperative Italiane, Confapi in una lettera aperta inviata al premier Silvio Berlusconi e al Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio Stefania Prestigiacomo. «Desideriamo rappresentarLe – scrivono le Organizzazioni - la gravità della situazione in cui verrebbero a trovarsi le imprese qualora tale sistema diventasse obbligatorio dal prossimo primo giugno, come previsto dalla normativa in vigore» .

«Noi - si legge ancora nella lettera - condividiamo lo scopo per il quale è stato concepito il Sistri, siamo convinti che servirà a combattere la criminalità organizzata in un settore critico e che potrà comportare una semplificazione della gestione, eliminando la documentazione cartacea. Allo stato dei fatti, tuttavia, occorre riconoscere che il sistema nel suo insieme non è sufficientemente collaudato per poter essere utilizzato».

Nelle imprese «la preoccupazione è fortissima e il malumore generalizzato. Dal prossimo primo giugno, 360.000 aziende non potranno infatti produrre, trasportare e smaltire i rifiuti se non utilizzando le nuove procedure informatiche, pena gravi e onerose sanzioni. Da diversi mesi - prosegue la lettera – le imprese testavano le nuove procedure, riferendone innumerevoli inconvenienti e malfunzionamenti. Per questo abbiamo verificato direttamente, in una giornata di test che si è svolta l'11 maggio, la situazione effettiva. Il 90% delle imprese ha denunciato disfunzioni di ogni genere: inutilizzabilità dei dispositivi informatici forniti dal Ministero, ore e ore di impossibilità di accedere al sistema, interruzioni nei collegamenti, procedure lunghissime. Nell'insieme, la nostra valutazione è che il test ha dato un esito che difficilmente avrebbe potuto essere peggiore».

Da qui la richiesta di un incontro per «ripensare assieme il sistema tenendo conto delle segnalazioni dei malfunzionamenti e individuando le soluzioni più efficaci».

La Lettera al Presidente Berlusconi (385kB - PDF) 

Legambiente: dossier biodiversità

Da 100 a 1000 volte più veloce del normale. E’ il ritmo con cui la terra sta perdendo il suo patrimonio di diversità di specie animali e vegetali, secondo i dati divulgati in occasione della chiusura del Countdown 2010, la campagna dell’IUCN (l’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura) per arrestare l’estinzione delle specie e frenare la perdita di biodiversità. Il 2010, infatti, dichiarato Anno Internazionale della Biodiversità, doveva essere l’anno decisivo per verificare l’efficacia delle politiche di conservazione messe in atto a livello globale e si è invece chiuso con un altro bilancio negativo. La perdita di biodiversità non si è arrestata e prosegue a ritmi allarmanti. Non intervenire subito potrebbe costarci molto anche in termini puramente economici: se non si porrà un freno ai cambiamenti climatici, infatti, entro il 2050 la perdita di biodiversità sarebbe pari al 7% del PIL globale. Secondo la FAO, inoltre, il 60% degli ecosistemi mondiali sono ormai degradati o utilizzati secondo modalità non sostenibili, il 75% degli stock ittici sono troppo sfruttati o impoveriti in modo eccessivo e dal 1990 abbiamo assistito alla perdita di circa il 75 % della diversità genetica delle colture agricole a livello mondiale. Inoltre, il 20% delle barriere coralline tropicali è già scomparso a causa dei cambiamenti climatici e il 95% di quelle restanti rischia di scomparire entro il 2050. La situazione non è migliore in Europa, dove soltanto il 17% delle specie e degli habitat e l’11% degli ecosistemi principali protetti dalla legislazione sono in buone condizioni, mentre il 25% circa delle specie animali, inclusi mammiferi, anfibi, rettili, uccelli e farfalle sono a rischio di estinzione. Dal 1990, ad esempio, il numero delle specie comuni di uccelli è diminuito di circa il 10%, raggiungendo il 15 e il 20% in meno per gli uccelli comuni dei terreni agricoli e le specie comuni che abitano i boschi.

E’ il quadro preoccupante che emerge dal dossier di Legambiente “Biodiversità a rischio 2011” di cui l’associazione, alla vigilia della giornata mondiale dedicata alla biodiversità, anticipa alcune parti da Terra Futura, la mostra convegno internazionale sulla sostenibilità che si svolge fino al 30 maggio a Firenze. Un lavoro che raccoglie numeri, cause, scenari e prospettive per spronare cittadini e istituzioni ad agire subito per mettere un freno al declino delle specie viventi e un modo per diffondere e valorizzare ciò che di buono è stato fatto per la conservazione della natura e la salvaguardia delle specie.

 “Nonostante ci sia ancora moltissimo lavoro da fare – ha dichiarato Antonio Nicoletti, responsabile aree protette di Legambiente – ci sono alcuni segnali incoraggianti che arrivano da progetti specifici, realizzati ad esempio dalle Aree Protette, che dimostrano il valore e l’efficacia di queste istituzioni per la conservazione della natura e la salvaguardia delle specie a rischio. La tutela dei territori – aggiunge Nicoletti – è infatti una strategia efficace per contenere la perdita di biodiversità e non una limitazione libertà degli individui”.

Protezione civile: campagna antincendio boschivo

Si è tenuta nella sede del Dipartimento della Protezione Civile una riunione sulla campagna estiva Aib-Antincendio boschivo 2011, programmata per quest’anno dal 15 giugno al 30 settembre. La cerimonia di inaugurazione ufficiale e di presentazione della flotta si terrà il 9 giugno e sarà quest’anno a Bari. Alla riunione, a cui era presente anche il Capo Dipartimento Franco Gabrielli, hanno partecipato rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome, dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato e delle altre amministrazioni e Strutture operative coinvolte nel contrasto degli incendi boschivi.

Nell’incontro sono stati analizzati gli indirizzi operativi 2011, firmati il 13 maggio dal Presidente del Consiglio dei Ministri, ed è stato presentato lo schieramento della flotta dello Stato per il concorso allo spegnimento degli incendi boschivi. Sono stati annunciati anche i primi risultati della campagna estiva del 2010, che confermano l’andamento positivo degli ultimi anni e il calo degli incendi.

Anche quest’anno gli indirizzi operativi individuano nell’ambito di previsione e prevenzione, pianificazione e lotta attiva le azioni da intraprendere per prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi e di interfaccia. Il coordinamento tra Stato e Regioni si conferma come uno dei nodi centrali per l’impiego efficiente della flotta aerea, così come il rafforzamento del sistema di comunicazione tra sale regionali, Cor-Centro operativo regionale e Soup - Sala operativa unificata permanente, e Coau-Centro operativo aereo unificato.

Tra gli altri strumenti attivati dal sistema nazionale per la lotta agli incendi boschivi, sono stati ricordati il gemellaggio tra regioni e il coinvolgimento dei volontari nella sorveglianza del territorio boschivo, attività finanziata anche con fondi del Dipartimento della Protezione Civile.

Protezione civile: Mar Mediterraneo e rischio ambientale - seminario 

Si è svolto a Roma, nella sede del Dipartimento della Protezione Civile, il workshop Oil spill in the Gulf of Mexico: is the Mediterranean ready?, una giornata di riflessione sui rischi legati alle perforazioni e al trasporto di idrocarburi nel Mar Mediterraneo.

L’evento, che è stato organizzato dal Dipartimento della Protezione Civile, in collaborazione con il 2° Comitato permanente per la cooperazione economica, sociale e ambientale del Pam - Assemblea Parlamentare del Mediterraneo, rappresenta un momento di confronto tra i delegati delle istituzioni nazionali e internazionali dei Paesi dell’area Mediterranea, quelli delle compagnie petrolifere e gli esperti del settore della tutela del mare.

A seguito dell’incidente avvenuto ad aprile 2010 nel Golfo del Messico a livello internazionale si è sviluppato un crescente dibattito sui rischi legati alla gestione degli idrocarburi. In particolare, i Paesi del bacino Mediterraneo si sono interrogati sulle capacità di intervento in caso di un disastro ambientale che si verifichi in un mare semichiuso. La lezione appresa dall’esperienza del Golfo del Messico, e il livello di risposta e preparazione nel Mediterraneo, sono dunque i principali argomenti discussi durante la riunione.

Dopo il saluto del Capo Dipartimento della Protezione Civile, la giornata dei lavori si è aperta con il discorso di Nikolaos Nikolopoulos membro dell’ Assemblea Parlamentare del Mediterraneo. Nel corso del workshop si sono susseguiti una serie di interventi di rappresentanti di istituzioni pubbliche e aziende private tra cui Peter Billing, deputato della Commissione Europea, ECHO - Aiuto umanitario e protezione civile e Frèdèric Hèbert direttore del Rempec - Centro di Risposta per il Mar Mediterraneo.

La giornata si è chiusa con una visita degli esperti alla sede operativa del Dipartimento e, in particolare, al Centro Funzionale Centrale e alla Sala Situazione Italia, cuore di SISTEMA: centro di coordinamento nazionale con il compito di monitorare e sorvegliare il territorio nazionale.

Lavori pubblici

C4242 – Canone passi carrai: esame

La Commissione ambiente della Camera ha iniziato l’esame della proposta di legge Montagnoli che intende modificare l'articolo 27 del codice della strada in materia di determinazione delle somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze, nonché disposizioni concernenti l'utilizzazione dei relativi proventi. 

La proposta prevede, ai fini della determinazione della misura dei canoni/corrispettivi, l'intesa della regione territorialmente competente. Il sottosegretario Giachino ha motivato ampiamente il parere contrario del Governo. 

Indagine conoscitiva - Libro Verde appalti: audizione CDP, AISCAT e AVLP

La Commissione lavori pubblici del Senato ha avviato l’indagine conoscitiva per approfondire gli aspetti relativi alla realizzazione delle opere pubbliche con l’audizione della Cassa depositi e prestiti, dell'Associazione italiana società concessionarie autostrade e trafori (AISCAT) e dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Stati generali delle Costruzioni: sostenere la sostenibilità

A due anni esatti dalla loro nascita, gli Stati Generali delle Costruzioni (imprese, sindacati, cooperative, artigiani, real estate, e tutta la filiera dell'edilizia) si sono riuniti il 14 maggio al MAXXI  per affrontare il tema della "sostenibilità"nell'edilizia. Uno dei principi fondanti del Manifesto costitutivo del 14 maggio 2009 e tema sempre più forte e attuale non solo per il futuro del settore ma per l'intero Paese. In sala hanno fattivamente partecipato al dibattito anche il presidente dell'Ordine nazionale degli Architetti, Leopoldo Freyrie e il presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Giovanni Rolando. 

L’incontro è stato dedicato alla “sostenibilità” nella sua declinazione più ampia: dalla tutela dell’ambiente e del territorio alla qualità del costruito, da una politica sostenibile per l’accesso alla casa, fino ai temi della legalità e della sicurezza dei lavoratori.

A precedere gli interventi dei relatori è stata una “provocazione” del giornalista del Corriere della Sera e saggista, Sergio Rizzo, che prendendo spunto dall’ultimo libro firmato con il collega Gian Antonio Stella, “Vandali”, ha proiettato una serie di fotografie dei vari “scempi” edilizi che hanno rovinato le coste italiane erodendo il territorio, in particolare con punte come il paese di Triscina, “dove su 5000 case complessive, 5000 sono quelle abusive”. “In questo paese – ha denunciato Rizzo – è andata perduta la cultura del bello ed è stata consumata dal cemento una superficie pari a quella della Puglia e del Molise essi insieme”. Che fare per porre rimedio a questa terribile dilapidazione di una risorsa così importante come il territorio per un paese turstico come l’Italia?

Uno ad uno gli interventi che si sono succeduti (in allegato il programma dei lavori con il titolo delle relazioni) hanno risposto all’inquietante interrogativo e al termine dell’incontro si è giunti a stilare un “documento comune di proposta degli Stati Generali alla societa’ civile per il progetto di riqualificazione del territorio e la inascita dei centri cittadini di cui assumersi la responsabilità. Punti fondamentali di questo documento sono:

- messa a sistema dei dati di tutti i centri studi delle varie realtà che rappresentano gli Stati Generali  che fotografino entro6 mesi di tempo la realtà esistente sul territorio in modo condiviso e oggettivo (senza dover ricorrere per questo “censimento” al pur ottimo libro di Rizzo;

- demolire per ricostruire per rispondere alla domanda di qualità 

- coinvolgimento dei cittadini 

- non consumo del territorio 

- risparmio energetico 

- ripartire dal cantiere rinascimentale 

- sistema di certificazione della qualità per controllo dei cantieri 

Su queste priorità gli Stati Generali delle Costruzioni si sono impegnati  a “mettere in atto tutte le misure e le iniziative necessarie a promuovere un salto culturale indispensabile per garantire la tutea e la conservazione del bello e, nello stesso tempo, avviare – coinvolgendo anche le risorse dei privati – ha sottolineato in particolare il vicepresidente di Federcostruzioni, Braccio Oddi Baglioni, un programma di sviluppo infrastrutturale, solidale e sostenibile e di riqualificazione e rigenerazione dei centri storici e delle periferie urbane”. Se imprese e sindacati sono pronti, però, l’appello alle istituzioni nazionali e locali e alla società civile è stato perché condividano questo progetto comune coniugano le parole d’ordine alla base: sostenibilità, qualità, legalità e sviluppo. 

MSE: efficienza energetica e sviluppo della filiera per rilancio settore 

 “Sostenere il settore dell’ecoedilizia può contribuire alla diminuzione della nostra dipendenza energetica e a un miglioramento dell’ambiente in cui viviamo”. È quanto afferma Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, nel suo intervento all’assemblea generale Andil.  “Infatti – continua Saglia – il settore permette un risparmio energetico e la tutela dell’ambiente. Il laterizio in particolare adotta soluzione massive per il contenimento dei consumi. Pertanto va sostenuto e incoraggiato anche alla luce degli obiettivi della certificazione energetica che permetto ai consumatori di conoscere il consumo effettivo in termini energetici dell’immobile”.

 “Per il rilancio del settore – conclude il sottosegretario – il Governo intende puntare, dunque, su efficienza energetica del prodotto e degli impianti e sviluppo della filiera atraverso lo strumento del contratto di rete”.

Trasporti

Infrastrutture: audizione Matteoli

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, ha riferito in Commissione trasporti della Camera sulla realizzazione delle linee programmatiche del suo dicastero, per le parti di competenza.

Proposta UE - Omologazione motocicli: esame e parere

La Commissione trasporti della Camera voterà in altra seduta la proposta di documento finale sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'omologazione dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli e alla vigilanza del mercato (COM(2010)542 def.).

Sul testo la Commissione ha già sentito i rappresentanti di Ancma, Unasca, Aiscam, Grecav auto Srl, del Corpo di polizia municipale del comune di Roma, e il direttore generale della motorizzazione civile, nonché il direttore del Servizio di polizia stradale.

Il sottosegretario Giachino, in ragione della complessità della proposta di documento finale presentata dal relatore e del dibattito che investe l'importante tema della sicurezza stradale, ha chiesto di poter effettuare un approfondimento al riguardo.

Intanto si è espressa favorevolmente  la Commissione per le politiche Ue.

ANCI: accordo Consulta generale autotrasporto su ‘primo e ultimo miglio’ 

“La promozione di un programma di attività comune, di confronto e di indirizzo per favorire una gestione del sistema logistico nelle aree urbane capace di  sviluppare un cambiamento dell’approccio, sotto l’aspetto metodologico, decisionale ed operativo, di gestione del trasporto merci, ovvero di primo e ultimo miglio. E’ la finalità principale dell’accordo sottoscritto dall’ANCI e dalla Consulta Generale per l’Autotrasporto e per la Logistica (Organismo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) il 18 maggio scorso. Alla  firma dell’intesa, svoltasi nella sede dell’associazione (guarda le foto), erano presenti il Sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti e Presidente della Consulta, Bartolomeo Giachino, ed il Sindaco di Perugia e Presidente della Commissione Trasporti e Mobilità ANCI, Wladimiro Boccali.
Tra le priorità indicate dall’intesa, da realizzarsi con il coinvolgimento dei ministeri dell’ambiente e della salute, vi è innanzitutto quella di fissare le linee di indirizzo da condividere e poi siglare con gli enti locali, per favorire lo sviluppo di soluzioni innovative. Così come il ricorso a soluzioni che prevedano l’autosostenibilità economica (attraverso l’uso di modelli di buone prassi). Altri campi di attività riguardano  la possibilità di nuovi finanziamenti  per sostituire il parco veicolare delle aziende di proprietà dei Comuni e quello degli artigiani che utilizzano i veicoli per il loro lavoro. Da parte sua il ministero delle infrastrutture si rende disponibile a recepire modifiche al Codice della Strada, quali l’utilizzo degli “ausiliari del traffico” o “vigilini” per il controllo delle aree di parcheggio anche non tariffate nonché degli stalli riservati al carico e scarico delle merci. Prevista, infine, la promozione di un tavolo di confronto con il coinvolgimento delle Regioni per individuare linee d’indirizzo, ottimizzare e standardizzare le modalità di accesso, sosta, carico e scarico delle merci. (anci.it)
CNR: vicini al traffico, esposti al rischio

Risiedere nelle vicinanze di una strada a intenso traffico veicolare potrebbe provocare a lungo andare disturbi respiratori e allergici. Sono i risultati dell’indagine svolta nei Comuni toscani di Pisa e Cascina, realizzata dall’Unità di epidemiologia ambientale polmonare dell’Ifc-Cnr, insieme all’Isti-Cnr e all’Ibim-Cnr, pubblicata su Environmental Health.
Vicini al traffico, esposti al rischio 
Energia

Schema dlg - Terzo pacchetto energia: parere 

Con il voto contrario di PD e UdC, la Commissione attività produttive della Camera ha approvato un articolato parere sullo schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" - mercato gas (n. 335).

Favorevole con condizioni e osservazioni il parere pronunciato dalla Commissione industria del Senato. 
R.ETE. Imprese Italia: Terzo Pacchetto Energia e Gas
«Famiglie e imprese devono poter scegliere tra il mercato libero e il mercato tutelato dell’energia elettrica».

Lo chiede Giorgio Guerrini, Presidente di R.ETE. Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato Confcommercio, Confesercenti), secondo il quale, nel decreto legislativo di recepimento del terzo Pacchetto UE Energia e Gas che ha concluso l’iter parlamentare, «vanno evitati automatismi che costringano le piccole e medie imprese a lasciare le condizioni di mercato regolamentate dall’Autorità per l’Energia in un contesto ancora poco trasparente».

In particolare, Guerrini ritiene che «il mercato dell’energia elettrica non sia ancora pienamente efficiente, considerato anche l'elevato numero di reclami e di malfunzionamenti, e quindi i consumatori vanno salvaguardati con un meccanismo di tutela sia per quanto riguarda il prezzo sia per quanto concerne la continuità della fornitura di energia».

Secondo Guerrini, «la previsione di un ‘obbligo’ di non ritorno sul mercato tutelato per i consumatori che hanno scelto il mercato libero, potrebbe  innescare un effetto paralisi sulla decisione dei consumatori di passare dal mercato tutelato a quello libero, a danno dello stesso mercato».

Per quanto riguarda il mercato del gas, secondo il Presidente di R.ETE. Imprese Italia  «è necessario assicurare la tutela di prezzo alle piccole e medie imprese che non sono ancora pronte per il passaggio al mercato libero, né potrebbero esserlo dal momento che lo sviluppo di un vero mercato è ancora agli inizi, per cui occorre evitare il rischio di passaggi inconsapevoli». (reteimpreseitalia.it)
SOS rinnovabili: confronto tra il terzo e il quarto conto energia

Il confronto tra il terzo e il quarto conto energia, una tabella fatta da SOS, per evidenziare quanto diminuiscono gli incentivi col 4° conto energia. La potete scaricare qui: www.sosrinnovabili.it/up_file/documento_68.pdf
Sviluppo economico –Attivita’ produttive

Andamento prezzi: approvata risoluzione

Dopo l’approvazione dello scorso marzo in Commissione prezzi, l’Aula del Senato ha esaminato la Relazione (Doc. XVI, n. 4) sull'attività svolta dalla Commissione negli anni 2009 e 2010, approvando una risoluzione. La durata della Commissione è stata prorogata sino al termine della legislatura. La risoluzione, bipartisan, ha approvato il contenuto della Relazione dopo aver rilevata la necessità di:

· proseguire nell'attività di studio e di monitoraggio dei mercati, approfondendo le dinamiche e le cause relative all'andamento dei prezzi e delle tariffe;

· verificare la presenza di fattori di squilibrio tra domanda e offerta e di limitazioni alla concorrenza;

· svolgere ulteriori analisi sul funzionamento dei principali settori economici, anche con riferimento alle filiere distributive, e di valutare la predisposizione di specifiche proposte normative finalizzate alla salvaguardia dei consumatori e alla tutela dei mercati.

Indagini conoscitive - Prospettive sistema industriale: esame conclusioni

Dopo una lunga pausa, la Commissione attività produttive della Camera ha preso in esame il documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano.

UPI: approvare subito il  Piano Nazionale del Turismo”

“Per rilanciare il turismo in Italia bisogna rifondare la “governance” del settore, con una radicale riscrittura dei rapporti tra i diversi livelli istituzionali e tra questi e gli attori privati”. Lo ha detto il responsabile turismo e cultura dell’Upi Nicola Bono, Presidente della Provincia di Siracusa, intervenendo oggi a Roccaraso al Tourism Day, la tre giorni di riflessione  promossa dalla Conferenza delle Regioni per discutere di opportunità e strategie per il turismo in Italia e in Abruzzo.“Dobbiamo ripensare le metodologie di gestione del settore turistico italiano – ha detto Bono – chiarendo ruoli e responsabilità dei diversi livelli istituzionali. Solo così sarà possibile fare esprimere veramente fino in fondo le enormi potenzialità di un comparto, che può concorrere più degli altri alla crescita, allo sviluppo e all’occupazione nel nostro Paese”. Leggi tutto
AGCM: reti di imprese – comunicato

Con la presente comunicazione, l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (di seguito, l’Autorità) intende formulare alcune osservazioni in merito all’articolo 3, comma 4-ter e seguenti, del decreto legge 20 febbraio 2009, n. 5, “Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”, convertito in legge 9 aprile 2009 n. 33 e successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento a quanto disposto dall’articolo 42 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122.

Nelle intenzioni del Legislatore, chiarite e approfondite dal Governo nella comunicazione di notifica alla Commissione europea effettuata ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea, l’istituto del contratto di rete vuole rappresentare, in un momento di particolare crisi economica, uno strumento di associazione tra imprese e risponde alla specificità della struttura industriale italiana, caratterizzata da numerose piccole imprese a compagine proprietaria ristretta, che desiderano collaborare senza perdere la propria autonomia. In questo contesto, il contratto di rete rappresenta uno strumento tale da consentire alle imprese, specie quelle medio-piccole, di competere in modo più efficiente ed efficace su mercati sempre più globalizzati.

L’Autorità osserva che, per quanto condivisibile nella ratio e nelle finalità di carattere generale, l’istituto del contratto di rete non può, tuttavia, costituire una deroga ai principi della libera concorrenza e del mercato che, come pacificamente riconosciuto, hanno rilevanza costituzionale ed informano in maniera trasversale tutto l’ordinamento.

A questo proposito, risulta evidente che, così come disciplinate dall’articolo 3 del decreto legge n. 5/2009, le reti di imprese risultano idonee ad essere qualificate come possibili intese ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 287/90 e dell’articolo 101 TFUE. Quanto ai requisiti soggettivi, i contratti di rete interessano, infatti, due o più imprese; quanto ai requisiti oggettivi, le reti costituiscono una forma di coordinamento delle condotte commerciali delle imprese aderenti, anche mediante lo scambio di informazioni o di prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica.

Come noto, tali condotte possono risultare idonee a produrre effetti anticoncorrenziali, laddove incidano direttamente sulle normali dinamiche competitive, alternando le spontanee logiche del mercato.

L’Autorità osserva che, specie in un momento di particolare crisi economica, la concorrenza rappresenta uno strumento privilegiato ed efficace di crescita del mercato, in quanto, per sua stessa natura, essa è finalizzata ad accrescere il benessere di consumatori, ottimizzando i fattori della produzione e incidendo positivamente sullo sviluppo tecnologico. In questo contesto, qualsiasi forma di collaborazione tra imprese può risultare davvero efficiente soltanto se attuata in senso pro-concorrenziale e non, invece, per eludere le regole antitrust.

Affinché l’istituto del contratto di rete possa essere ritenuto compatibile con i principi e le leggi in materia antitrust, è necessario, pertanto, che l’accordo risulti effettivamente inteso ad accrescere la capacità innovativa e la competitività delle imprese aderenti e non costituisca, invece, uno strumento finalizzato a costituire indebite posizioni di vantaggio, in violazione della normativa antitrust, ma anche della stessa ratio dell’istituto. L’Autorità ricorda, a questo proposito, che possono essere considerati compatibili con la disciplina sulla concorrenza quegli accordi che determinano un miglioramento dell’efficienza economica e favoriscono la concorrenza nella misura in cui sono suscettibili di ridurre la duplicazione delle attività di ricerca e sviluppo, di stimolare l’innovazione in settori ed ambiti laddove non sarebbe altrimenti possibile, di agevolare la diffusione delle tecnologie e di promuovere la concorrenza sui mercati. Viceversa, devono essere considerati incompatibili con la disciplina antitrust quegli accordi che producono, in ultima istanza, effetti anticoncorrenziali, consistenti, ad esempio, nella spartizione del mercato, nel coordinamento dei comportamenti di prezzo, nell’adozione di condotte escludenti.

Nello stipulare il contratto di rete è auspicabile che le imprese aderenti individuino chiaramente l’oggetto della cooperazione in modo che le ragioni dell’adesione siano ispirate a finalità pro-competitive.

Quanto poi alla portata restrittiva dei contratti di rete, essa dipende da una serie di circostanze che devono essere valutate caso per caso, alla luce delle dimensioni delle imprese interessate, del tipo di condotta posta in essere e dalle caratteristiche del mercato di riferimento. A questo proposito, per ciò che concerne in particolare le imprese piccole e medie (PMI), l’Autorità sottolinea che la ridotta dimensione delle imprese aderenti alla rete non costituisce una presunzione di conformità alla legge antitrust, specie nel caso di restrizioni particolarmente gravi (cc.dd. hardcore restrictions).

In conclusione, l’Autorità ritiene che, per le ragioni sopra esposte, l’istituto del contratto di rete possa essere ritenuto compatibile con i principi e le leggi in materia antitrust soltanto laddove esso sia chiaramente inteso ad accrescere la capacità innovativa e la competitività delle imprese aderenti, e non invece ad alterare le normali dinamiche concorrenziali presenti nel mercato. Del resto, l’Autorità sottolinea che, per potere essere realmente qualificato come strumento finalizzato al superamento della crisi economica conformemente alla ratio dell’intervento legislativo, il contratto di rete debba necessariamente essere configurato e realizzato in senso pro-concorrenziale e con finalità pro-competitive, in conformità e nel rispetto delle regole antitrust, così da risultare idoneo, in ultima istanza, a migliorare le condizioni di efficienza e di sviluppo del mercato.

Turismo: sostegno progetti

Scade il 5 luglio 2011, alle ore 11,00 il termine per la presentazione delle domande di cofinanziamento di progetti di sostegno al settore turistico. 

Destinatari del bando gli Enti pubblici locali territoriali, quali Province, Comuni, Comunità montane, Città metropolitane e/o loro forme associate costituite ai sensi del D.lgs 237/2000. 

Le regole per il cofinanziamento sono contenute nel decreto del ministro del Turismo del 13 dicembre 2010 pubblicato sulla G.U. del 6 aprile 2011, n. 79. 

Le risorse stanziate dal Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo ammontano a 10 milioni di Euro così ripartiti:

· 7 milioni per il cofinanziamento di progetti per la realizzazione e diffusione di servizi e innovativi in favore dell’utenza turistica e organizzati e gestiti da Enti pubblici locali territoriali anche in forma associata, aventi carattere di replicabilità nei diversi contesti territoriali, quali: Servizi di informazione al turista,(segnaletica, service point tourist itinerari turistici, ecc); Servizi di assistenza al turista (formazione specializzata per il personale, centrali di informazione e prenotazione dell’offerta turistica, ecc).

· 3 milioni di euro per il cofinanziamento di progetti già realizzati, congruenti con le finalità del decreto ministeriale, da replicare nei territori di quegli enti che ne facciano domanda. 

L’entità del cofinanziamento non potrà eccedere il 50% della quota finanziaria dell’Ente pubblico territoriale responsabile per l’attuazione del progetto e non potrà comunque essere superiore, per ciascun progetto, a 700mila Euro.

Regolamentazione 

Modulistica 

Lavoro pubblico e privato

Indagini conoscitive - Mercato del lavoro: audizioni Eurispes e Censis

La Commissione lavoro della Camera, proseguendo l’indagine conoscitiva sul mercato del lavoro tra dinamiche di accesso e fattori di sviluppo, ha sentito Gian Maria Fara, presidente dell'EURISPES e Giuseppe Roma, direttore del CENSIS

Schema Dlg - Congedi, aspettative e permessi: pareri

La Commissione lavoro della Camera ha rinviato al 25 maggio l’espressione del parere sullo schema di decreto legislativo recante riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi (n. 358).

Parere favorevole è stato espresso dalla Commissione bilancio. Favorevole anche il parere della Commissione lavoro del Senato che ha suggerito alcune modifiche.

DURC e società in house: interrogazione

Il dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, con la nota n. 13505 del 20 aprile 2009, confermando in via generale l'onere di esibire il DURC per le imprese che stipulano contratti di forniture e servizi con la pubblica amministrazione, ha avuto modo di chiarire che, qualora si tratti di forniture di modesto importo, le imprese possono produrre una dichiarazione sostitutiva . I deputati Zeller e Brugger (Misto-Min.) hanno chiesto ai Ministri dell’economia e del lavoro se si ritenga corretto che le pubbliche amministrazioni e le società cosiddette in house possano limitarsi a chiedere la dichiarazione sostitutiva per i contratti pubblici fino a 10.000 euro. 

ARAN: retribuzioni contrattuali nel pubblico impiego

L’indice delle retribuzioni contrattuali relativo ai comparti di contrattazione collettiva ARAN è rimasto invariato nel corso dei primi tre mesi del 2011. Lo stesso indice nel Settore privato ha invece evidenziato una variazione congiunturale pari rispettivamente all’1,1% (gennaio/dicembre) e allo 0,2% (marzo/febbraio). In termini tendenziali (anno su anno), gli stessi mesi fanno invece registrare un aumento medio dello 0,7%. Nello stesso periodo la crescita tendenziale nel Settore privato è stata in media del 2,4%. Per quanto concerne il personale pubblico non contrattualizzato, il comunicato stampa Istat , relativo al mese di marzo 2011, ha evidenziato un incremento congiunturale dello 0,2% rispetto al mese di febbraio, dovuto al rinnovo 2008-2009 del CCNL dei Vigili del fuoco. Passando alla dirigenza pubblica, si segnalano variazioni congiunturali di segno negativo (gennaio/dicembre), pari -0,1% per i dirigenti contrattualizzati e a -0,4% per i dirigenti non contrattualizzati . Tali riduzioni risentono dell’applicazione, a partire dal mese di gennaio, delle norme del D.L. n. 78/2010 (art. 9, comma 2), che hanno previsto una decurtazione delle retribuzioni superiori a 90.000 euro e a 150.000 mila euro lordi annui (5% per la quota eccedente i 90.000 Euro e 10% per la quota eccedente i 150.000 Euro).
INAIL: manuale per valutare lo stress lavoro-correlato

L'Inail ha messo a disposizione gratuita delle imprese, un metodo unico e integrato per l'analisi e la gestione del rischio da stress lavoro-correlato.

Tale adempimento è oggi diventato obbligatorio per le imprese, a seguito delle disposizioni del Testo unico sulla sicurezza (dlgs 81/2008) e delle sue successive integrazioni.

Nello specifico il "manuale" predisposto mette a disposizione una lista di controllo da utilizzare nella fase della valutazione preliminare che permette di rilevare numerosi parametri tipici delle condizioni di stress, un questionario da utilizzare nella fase di valutazione della percezione soggettiva dei lavoratori, utile all'identificazione e alla caratterizzazione del rischio da stress lavoro-correlato e delle sue cause.

Valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato 
INAIL
INPS: modalità riconoscimento quattordicesima

L’INPS ha fornito chiarimenti sulle modalità di riconoscimento della Quattordicesima: Articolo 5, commi da 1 a 4, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2007, n. 127 (c.d. quattordicesima). 

Messaggio n. 11226 del 20.5.2011
ISFOL: Internet cambia il lavoro

L’evoluzione del web porta con sé la necessità di ripensare i modelli di lavoro. Non è un caso che in determinati ambiti professionali non solo sta venendo meno l'orario tradizionale “nove – diciassette”, diventando più flessibile, ma si stanno anche trasformando anche i rapporti gerarchici, per via della spinta alla condivisione delle informazioni. Intanto si introducono nuovi mix di professionalità e competenze, migliorando l'attività di lavoro delle persone.

Questi sono alcuni dei concetti emersi nel corso della tavola rotonda dedicata al cambiamento delle realtà professionali tradizionali prodotto dalle nuove tecnologie, in occasione del seminario “Internet cambia il lavoro”. Secondo Alfonso Fuggetta di Cefriel “l'ICT è considerato come un'opportunità piuttosto che come un pericolo”. Nei prossimi tre anni, secondo le previsioni di Pietro Guindani di Vodafone “ci saranno due fenomeni emergenti nel settore e si tratta dell'aumento della velocità di trasmissione delle informazioni e della diffusione dei terminali intelligenti”. I giovani sono la vera risorsa di questo nuovo mercato, per questo Riccardo Donadon di H Farm ha sottolineato che “bisogna creare un mercato nazionale di ICT per valorizzare le idee d'impresa dei giovani”. “Anche il mondo dell'arte si avvale di tecnologie informatiche sempre più sofisticate al fine di condividere e studiare le opere presenti nei musei e nelle gallerie” ha detto Claudio Falcucci del M.I.D.A. (Metodologie d'indagine per la diagnostica artistica).

Rivoluzione digitale nella giustizia e sorpasso sull’innovazione dei privati e della PA nei confronti delle imprese. Questi i due punti principali toccati dal ministro Brunetta durante il seminario. ‘Fatti e non filosofia’ ha esordito Brunetta, ‘come gli ottimi risultati dell’Italia nella valutazione data al nostro paese dalla European e-governament benchmark, sui venti punti che misurano il livello di accesso dei cittadini alla cosa pubblica. Brunetta ha poi anticipato che, in accordo con il ministro Alfano, ‘sarà presto avviata una vera e propria rivoluzione digitale degli uffici giudiziari’. Una rivoluzione alla quale parteciperanno 468 uffici sui 477 complessivi. L’obiettivo è eliminare la carta nelle prime tre fasi del processo: atti, notifiche e pagamenti ‘inizieremo nei prossimi giorni con i primi 58 per arrivare a coprire tutti gli uffici giudiziari in 12 mesi. Meno positivi i segnali dalle imprese. Secondo Brunetta molte imprese non sarebbero infatti in grado di recepire i certificati medici digitali inviati dall’Inps. ‘Negli anni ‘60 ‘70 e ‘80, le imprese erano più avanti delle famiglie e degli uffici pubblici, adesso si assiste ad un trend inverso’. Brunetta ha inoltre segnalato la mancanza di sostegno da parte delle aziende del settore ICT nel processo di digitalizzazione della PA ‘ad un anno dalla legge che ha reso possibile ridurre la carta negli uffici e velocizzare i passaggi burocratici dei cittadini, non ho visto un grande afflato delle imprese specializzate’.

Il Ministro Sacconi ha poi affrontato i temi legati al mercato del lavoro e all’impulso che l’ICT è in grado di dare per aumentarne dinamicità e trasparenza. Sacconi ha fatto riferimento al portale Cliclavoro come strumento che rende possibile l’incontro tra domanda offerta di lavoro contrastando la storica staticità del mercato. Sacconi ha poi prospettato un sistema di contrattazione in cui l’assetto regolatorio metta al centro la persona. “Oggi abbiamo bisogno di un nuovo approccio nel mondo del lavoro, fondato sulla flessibilità del contratto, sulla contrattazione individuale all'interno di quella collettiva, sulla centralità del diritto d'accesso alla conoscenza che si trasforma in diritto all'occupabilità. Nel corso del suo intervento Sacconi ha poi parlato di apprendistato osservando che anche nella sua terza declinazione, quella dell’alto apprendistato ‘l’apprendistato è una forma contrattuale in grado di consentire, attraverso l'integrazione tra apprendimento e lavoro, anche di realizzare in imprese convenzionate con l'università, i dottorati di ricerca perché i dottorati finalmente anche da noi possano essere finalizzati anche alla carriera nell'impresa’. Infine un invito ad utilizzare le nuove tecnologie per migliorare l’orario di lavoro e non solo “Le tecnologie hanno un impatto determinante sul lavoro: mi riferisco anche alla flessibilità dell'orario di lavoro e al telelavoro. In questa prospettiva le tecnologie possono determinare una dimensione più creativa del lavoro, e diventerà possibile intervenire sul salario, attraverso una compensazione per obiettivi e produttività, una maggiore centralità della parte dinamica del salario”. Il presupposto ha concluso Sacconi è un concetto di antropologia positiva che demolisca le sovrastrutture per dare fiducia alle persone.

Il rapporto con l'esperienza rappresenta un momento importante nel processo educativo, per questo oggi, i modelli di fare scuola in modo verticale secondo i tradizionali schemi di tipo disciplinare vanno aggiornati per stare al passo con le trasformazioni introdotte dalle nuove tecnologie”. Domenico Sugamiele, Direttore del dipartimento Sistemi formativi dell'Isfol, ha illustrato nel corso del suo intervento in occasione del seminario “Internet cambia il lavoro” come si evolve il lavoro degli insegnanti e dei formatori quando l’ICT gioca un ruolo sempre più decisivo nei processi di apprendimento. Si tratta, per il dirigente dell'Isfol di “cambiare il lavoro dell'insegnante in relazione al fatto che i ragazzi si confrontano con un mondo del tutto diverso rispetto a quello fino ad ora conosciuto nelle aule scolastiche”. 

L'Isfol, come hanno ricordato il dottor  Sugamiele e il Direttore generale Aviana Bulgarelli, è da tempo impegnato in analisi inerenti l’impatto delle nuove tecnologie sul mercato del lavoro e nei sistemi formativi. Per quel che riguarda i cambiamenti relativi ai processi di apprendimento, l’Isfol ha presentato alcuni risultati di un’indagine sull’e-learning realizzata insieme al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. I dati mostrano la tendenza nel corpo docente a fare in modo che la didattica in ambiente digitale diventi sempre più un’esperienza sistematica e non un evento episodico. Il 73,7% degli insegnanti adotta una modalità d’uso complessa delle nuove tecnologie, mirata a produrre ed erogare il materiale didattico in modo integrato. Secondo un altro studio Isfol, risulta che esiste ancora una significativa percentuale di ragazzi (47%) che usano il computer e la rete in maniera sporadica, con percentuali più alte tra le ragazze e tra chi vive nel Mezzogiorno. Ciò chiama la scuola a migliorare le modalità d’uso dell'ICT, favorendo l’integrazione tra intrattenimento, socializzazione, comunicazione e apprendimento. La stessa ricerca ha anche messo in evidenza che il 70% dei giovani impara ad usare le nuove tecnologie “smanettando” per conto proprio, al di fuori delle aule scolastiche

Lavoro: voucher esplosi ma non al Sud

'I voucher hanno avuto, in particolare in agricoltura, un'esplosione costantemente crescente negli ultimi due anni e mezzo. Non è vero quanto dice la Cgil, che i voucher destrutturano i rapporti di lavoro, e ho detto a quel sindacato di non preoccuparsi dove ci sono i voucher ma dove non ci sono, per esempio nelle aree del Mezzogiorno'. Lo ha detto il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, intervenendo all'assemblea nazionale dei Giovani di Coldiretti. (la Repubblica del 17.5.2011)

Il Ministro si è impegnato per rendere più facile l'accesso ai buoni lavoro in agricoltura, settore che rappresenta un importante fetta del loro utilizzo, circa il 23%, ma che può ancora crescere. "Prendo l'impegno per la semplicità di accesso dei voucher" ha detto alla platea dei giovani agricoltori di Coldiretti giunti a Roma il 17 maggio. I voucher infatti, ha rimarcato il ministro "bisogna favorirli con il controllo sociale della bilateralita'". (Adnkronos)

Sanità
C4274 – Riforma sanità: esame

E’ all’attenzione della Commissione affari sociali della Camera il disegno di legge del Governo recante una delega per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica e per la riforma degli ordini delle professioni sanitarie, nonché disposizioni in materia sanitaria.

Il provvedimento si compone di quattordici articoli suddivisi in quattro Capi. Tra le materie trattate: sperimentazione clinica dei medicinali per uso umano; finanziamento dei progetti di ricerca sanitaria presentati da giovani ricercatori; IRCCS e  prestazione del direttore scientifico; divieto di atti di sequestro e pignoramento presso terzi a valere sui fondi destinati al finanziamento della ricerca sanitaria, corrente e finalizzata; potenziamento dell'Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma; riassetto e riordino della vigente normativa per la disciplina degli ordini, degli albi e delle federazioni nazionali delle professioni sanitarie di medico chirurgo, medico veterinario, farmacista e odontoiatra; sicurezza delle cure; riordino del settore delle attività idrotermali; abrogazione delle norme che indicano il diploma di specializzazione in odontoiatria quale requisito necessario per accedere al profilo professionale dirigenziale di odontoiatra del Servizio sanitario nazionale; prestazione di servizi da parte delle farmacie; divieto di compresenza in farmacia solo per le professioni di medico e di farmacista ed eliminazione del divieto per le altre professioni, con l'effetto di favorire il processo di trasformazione della farmacia in presidio socio-sanitario del territorio; istituzione del fascicolo sanitario elettronico (FSE); istituzione di sistemi di sorveglianza e, di registri di mortalità, di patologia e di impianti protesici, a fini di ricerca scientifica in ambito medico, biomedico ed epidemiologico; servizi trasfusionali.
Lampade LED e rischi salute: risposta a interrogazione

Sui danni alla retina provocati dai sistemi di illuminazione a diodi luminosi (led), il Ministro della salute Fazio ha risposto all’interrogazione Perduca e Poretti (PD).

Riportate le valutazioni acquisite dall’Istituto superiore di sanità, il Ministro ha considerato come la problematica emergente legata alla diffusione delle lampade LED, in relazione ai possibili rischi per la salute e la sicurezza delle persone, sia rilevante, e pertanto si intende promuovere un approfondimento tecnico-regolatorio affinché in Italia vengano applicate raccomandazioni analoghe a quelle contenute nel rapporto dell’ANSES (Agenzia nazionale per la sicurezza sanitaria dell’alimentazione, dell’ambiente e del lavoro).

L’ANSES ha fatto proprie alcune raccomandazioni finalizzate alla protezione della popolazione, tra le quali: 

· limitare la possibilità di mettere sul mercato lampade LED ad uso domestico, o comunque accessibili alla popolazione generale, ai LED appartenenti ai gruppi di rischio 0 e 1, limitando l’utilizzo di LED appartenenti ai gruppi di rischio superiori agli usi professionali; 

· i fabbricanti dovrebbero ideare dei sistemi che non permettano la visione diretta del fascio luminoso emesso dai LED, al fine di evitare i rischi connessi all’abbagliamento;

· proteggere in modo specifico i bambini e le altre categorie particolarmente sensibili al rischio, per esempio vietando l’utilizzo di sorgenti di luce emittenti una forte componente blu (per esempio la lampade a «luce fredda») nei luoghi frequentati dai bambini o nei giocattoli; 

· definire dei mezzi di protezione adeguati per i lavoratori particolarmente esposti; 

· prevedere un’etichettatura relativa alle caratteristiche dei LED, in particolare il gruppo di rischio, anche ai fini dell’informazione per i consumatori; 

· nel caso di gruppo di rischio superiore a 0, valutare una distanza di sicurezza oltre la quale non è presente un rischio fotobiologico, e notificarla in maniera leggibile ai consumatori. 

Affari sociali - Assistenza

Indagine conoscitiva - Parto e punti nascita: audizioni

Con il seguito dell'audizione di esperti, la Commissione sanità del Senato procede con l'indagine conoscitiva sui punti nascita. Nell’ultima seduta sono stati auditi: il professor Bevilacqua - direttore del Dipartimento materno infantile dell'Università degli Studi di Parma - e il professor Di Niso - segretario dell'Associazione ostetrici ginecologi ospedalieri italiani (AOGOI) della regione Abruzzo.

Centro studi sintesi: rapporto rischio povertà, i redditi nelle città italiane

Rimini, Massa, Brescia, Verbania, Carrara e alcune piccole città della Sardegna quali Villacidro, Sanluri e Tortolì sono i comuni che, assieme al capoluogo delle nuove province di Barletta e Fermo, presentano il maggior numero di soggetti con reddito inferiore alla soglia di povertà: questo è uno dei principali risultati di una ricerca effettuata sul “rischio povertà” a livello territoriale.
L’indice del rischio di povertà locale esprime la percentuale di contribuenti che dichiarano un reddito inferiore ad una determinata soglia critica: tale soglia è variabile da comune a comune, in quanto dipende sostanzialmente dai differenti livelli di spesa per consumi delle famiglie, dalla dimensione media familiare e dal numero medio di percettori di reddito per ciascun nucleo familiare (ulteriori informazioni metodologiche sono disponibili nello studio in allegato).Considerando i 117 comuni capoluogo di provincia, si nota che nel 2008 circa il 12,2% dei contribuenti (1,2 milioni di individui) dichiara un reddito inferiore alla soglia media di povertà locale pari a 9.893 euro annui, a fronte del quale il reddito medio è di 26.434 euro. Articolo (Centrostudisintesi.com)
Interno:  graduatoria Fondo europeo per i rimpatri

Con decreto n. 4174 del 12 maggio 2011, il direttore centrale dei Servizi Civili per le Politiche dell'Immigrazione e dell'Asilo - del dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Ministero dell'Interno, quale Autorità Responsabile del Fondo Europeo per i Rimpatri, ha approvato, per ciascuna Azione, le graduatorie dei progetti presentati a valere sul Programma Annuale 2010 del Fondo Europeo per i Rimpatri. 

Del decreto, emanato sulla base delle proposte di graduatoria approvate dalla Commissione di valutazione il 27 aprile 2011, costituiscono parte integrante l'elenco delle domande pervenute a valere su ciascuna Azione, le graduatorie dei progetti ammessi per ciascuna Azione e l'elenco dei progetti inammissibili a valere su ciascuna Azione.

Protezione civile: emergenza umanitaria - procedure minori non accompagnati

Con un comunicato il Dipartimento della protezione civile rende noto che sono state approvate le procedure per la gestione dei minori stranieri non accompagnati arrivati in Italia con gli sbarchi legati all’emergenza umanitaria in Nord Africa. “La circolare con le procedure operative è stata definita dal Comitato di coordinamento nella riunione del 17 maggio. Il Comitato, istituto con l’ordinanza n. 3933 del 13 aprile, è formato dal Direttore della Direzione Centrale per l’Immigrazione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, il Capo Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, un rappresentante della Regione coordinatrice della Commissione Speciale Protezione Civile della Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, uno di Anci e uno di Upi.

Il 18 maggio, con decreto del Commissario delegato per l’emergenza Nord Africa, è stato nominato Soggetto attuatore per l’assistenza dei minori non accompagnati il Direttore generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.” Comunicato integrale e testi
Protezione civile: emergenza umanitaria– Procedura di rimborso

Il Dipartimento della protezione civile fa il punto della situazione, ad un mese dall’operatività del Piano di accoglienza dei migranti dal Nord Africa.

“Sono oltre 10mila i cittadini arrivati in Italia dal Nord Africa dal 13 aprile 2011, data in cui il Capo Dipartimento è nominato Commissario Delegato per l’emergenza umanitaria in corso. In particolare, oltre 7mila sono quelli assistiti nelle Regioni in base al Piano di accoglienza condiviso da Dipartimento della Protezione Civile, Direzioni di protezione civile regionali, Upi - Unione delle province italiane e Anci - Associazione nazionale dei comuni italiani. Di questi, 6.500 sono i richiedenti asilo o aventi diritto e circa 600 sono coloro che oggi, avendo ottenuto il permesso di soggiorno temporaneo, sono anche assistiti.

Il Piano è operativo dal 15 aprile e definisce la risposta operativa del Servizio Nazionale della Protezione Civile all’emergenza umanitaria dichiarata il 12 febbraio scorso sul territorio nazionale per l’eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari. Il 7 aprile viene dichiarata l’emergenza anche nel territorio del Nord Africa.” Comunicato integrale e approfondimenti
Protezione civile: Anno Europeo del Volontariato - iniziative 

Nella prima metà di luglio si svolgeranno in Italia le manifestazioni dell’Anno europeo del volontariato 2011, istituito dal Consiglio dell’Unione europea. In particolare il Dipartimento della Protezione Civile ha concordato con il Ministero del Lavoro - che coordina il programma annuale - la realizzazione di iniziative delle organizzazioni di volontariato di protezione civile su tutto il territorio tra l’8 e il 14 luglio.

Il Dipartimento della Protezione Civile, insieme a Regioni e Province Autonome, Upi – Unione Province d'Italia, Anci – Associazione Nazionale Comuni Italiani, Uncem – Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani e alla Consulta Nazionale del Volontariato, invita le organizzazioni di volontariato di protezione civile a partecipare a questo appuntamento, ancora più significativo vista la concomitanza con il 150° anniversario dell'Unità d'Italia. C’è tempo fino al 13 giugno per aderire.

Le associazioni e i gruppi comunali possono realizzare iniziative di prevenzione dei rischi sul territorio, in particolare: manifestazioni per la diffusione della cultura di protezione civile che coinvolgono la popolazione, formazione agli operatori, esercitazioni e monitoraggio e presidio del territorio nell’ambito della campagna AIB - Anti Incendio Boschivi.

Le Regioni e la Consulta nazionale invieranno alle organizzazioni un modulo da compilare, per descrivere e dettagliare le iniziative. Una volta compilato, il modulo va trasmesso al Dipartimento della Protezione Civile – Servizio Volontariato tramite mail (volontariato@protezionecivile.it) o fax (06 6820 2241) entro il 13 giugno.

Raccolte le proposte il Dipartimento pubblicherà il calendario delle iniziative su tutto il territorio nazionale, aggiornamenti sul progetto e materiale utile per gli eventi.

Telecomunicazioni

Innovazione PA: numero unico PERLA

Per contattare gli operatori del Desk Tecnico della Banca Dati PERLA PA per richieste di informazioni, assistenza alla registrazione sul nuovo sistema e sulle procedure di comunicazione degli adempimenti di legge, il nuovo NUMERO UNICO PERLA PA è il seguente: 06 68300293

Si ricorda che gli operatori sono a disposizione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 17,30.

Gli attuali numeri telefonici 06 68997120 e 06 68997166-7167 saranno disattivati.

Inoltre si invitano i responsabili degli adempimenti delle pubbliche amministrazioni a registrarsi alla community PERLA PA, su Linkedin groups, al seguente link: http://www.linkedin.com/groups/Community-PERLA-PA-3826487
dove è possibile attivare discussioni, confrontarsi con gli altri utenti sulle problematiche rilevate nelle fasi di registrazione e comunicazione degli adempimenti di legge e interloquire con il personale del Dipartimento preposto alla community.

AGCOM: regolamento accesso reti NGN

Il Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, presieduto da Corrado Calabrò, ha approvato il 19 maggio  all’unanimità, lo schema di regolamento relativo ai servizi di accesso alle reti di nuova generazione (NGN). La decisione fa seguito all’esito dell’approfondito confronto con il mercato sul precedente schema di provvedimento, approvato con delibera 1/11/CONS.

Il testo del provvedimento verrà ora trasmesso in consultazione alla Commissione europea e, in parallelo, sarà sottoposto ad una nuova consultazione pubblica nazionale al fine di consentire a tutti i soggetti interessati di esprimere osservazioni in merito agli elementi di novità rispetto agli orientamenti espressi nel testo che aveva formato oggetto della precedente delibera n. 1/11/CONS.

Il provvedimento predisposto dall’Autorità è ispirato a un approccio regolamentare innovativo, coerente con i principi cardine indicati dalla Commissione nella Raccomandazione sulle reti di nuova generazione e con gli indirizzi delineati o in via definizione negli altri Paesi europei. Il regolamento non vincola all’adozione di una soluzione architetturale predefinita, ma lascia agli operatori la libertà di scegliere tra varie possibili alternative. Lo schema che viene posto a consultazione pubblica ha peraltro il carattere di proposta aperta, alla quale tutti i soggetti potranno dare un contributo migliorativo.

La regolamentazione dei servizi sulle reti in fibra ottica richiede un esercizio regolatorio molto complesso in quanto, a differenza delle regole per il rame, riguarda una rete ancora da realizzare. La tutela della concorrenza e di una rete aperta (regolamentazione concorrenziale) si deve così coniugare necessariamente con il tema degli incentivi agli investimenti (regolamentazione incentivante).

La nuova proposta di regolamentazione dei servizi NGA offerti da Telecom Italia consiste di una combinazione di rimedi attivi e passivi che pone l’Italia nel segno delle best practices europee, utilizzando strumenti introdotti in diversi Stati membri, opportunamente contestualizzati con le dinamiche di mercato del nostro Paese.

Le nuove regole, infatti: garantiscono un elevato grado di apertura della rete, indipendentemente dalle scelte dell’incumbent in merito alla tecnologia ed all’architettura di rete; consentono – quindi - la realizzazione di reti alternative (o parallele) secondo diverse soluzioni architetturali (P2P, GPON o miste); permettono agli operatori alternativi di scegliere la migliore soluzione per offrire servizi di accesso a seconda del proprio livello di infrastrutturazione (ladder of investment); facilitano l’implementazione di servizi retail supportati da livelli differenziati di qualità del servizio e favoriscono il coinvestimento nella realizzazione delle nuove reti, in particolare delle infrastrutture passive e del cablaggio, per promuovere la realizzazione di reti parallele e/o ridurre il rischio di investimento, specialmente nelle aree meno profittevoli.

AGCOM: asta frequenze

L’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, presieduta da Corrado Calabrò, ha approvato il 18 maggio il provvedimento che definisce le procedure per l’assegnazione delle frequenze del digital dividend televisivo e delle altre frequenze disponibili per sistemi mobili a larga banda sottoposto a consultazione pubblica con la delibera n. 127/11/CONS del 23 marzo 2011. Il provvedimento definisce le regole della più grande asta delle frequenze mai effettuata in Italia (poco meno di 300 MHz di banda) per i sistemi mobili. L’Autorità ha stabilito un valore di partenza per la gara coerente con l’obiettivo di un incasso di 2,4 miliardi indicato dalla Legge di stabilità, elevabile all’esito dell’asta.

Il testo approvato dal Consiglio conferma le norme di sistema a beneficio di tutto il settore delle comunicazioni elettroniche mobili proposto in consultazione e apporta alcuni miglioramenti anche sulla base delle osservazioni fatte pervenire dai partecipanti alla consultazione. Il provvedimento detta le linee guida per assegnare le frequenze nelle bande a 800, 1800, 2000 e 2600 MHz e per procedere al refarming della banda a 1800 MHz, oggi usata per il GSM, verso le più moderne tecnologie a larga banda quali LTE e Wimax. Il refarming della banda a 900 MHz è già stato disciplinato dell’Autorità ed è gia iniziato. Vengono inoltre prorogate le licenze esistenti a 900 e 2100 MHz ai fini di una razionalizzazione del comparto radio mobile.

In particolare, i criteri per la definizione degli importi a base d’asta per le varie bande tengono in conto degli obiettivi previsti dalla Legge di stabilità e di quanto sta avvenendo in Europa.

E’ stato inoltre alleggerito il complesso degli oneri per gli aggiudicatari delle bande, pur mantenendo gli obiettivi prefissati in materia di promozione della concorrenza e di benefici per l’utenza. A tal fine, la proposta di copertura a carico degli aggiudicatari delle bande più pregiate a 800 MHz delle aree a digital divide, coincidenti con le zone meno densamente popolate del Paese, è resa più proporzionata e maggiormente efficace. Le aree da coprire sono infatti suddivise in elenchi associati a ciascun blocco di frequenze in gara e l’aggiudicatario di un blocco dovrà offrire, entro 5 anni, il servizio ad almeno il 75% dei comuni di ciascun elenco.

L’asta multifrequenza pone inoltre le condizioni per l’ingresso di eventuali nuovi competitori nel mercato mobile, prevedendo, tra l’altro, un tetto di banda massima assegnabile a ciascun concorrente pari a 25 MHz complessivi tra le bande a 800 e a 900 MHz.

Il Presidente Calabrò ha dichiarato: “Questa asta, senza precedenti, consentirà all’Italia di consolidare la leadership europea nella larga banda mobile mettendo a disposizione degli operatori un’ampia dotazione di

risorse e di rispondere così alla necessità, già manifestatasi, di una maggiore capacità di banda per le attuali reti mobili a causa dell’enorme successo dei nuovi servizi derivanti dalla diffusione di palmari e tablet.

Sarà inoltre possibile, per gli utenti finali, avere accesso ad internet in larga banda mobile con velocità fino a 100 Mbit. Le norme adottate oggi danno un significativo contributo allo sviluppo degli investimenti in uno dei più importanti settori della nostra economia e al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda Digitale. Il mio auspicio è che siano previsti ulteriori incentivi per l’anticipazione della liberazione delle frequenze da parte delle emittenti televisive private”.

Il provvedimento sarà trasmesso al Comitato dei Ministri, da poco costituito, che avrà il compito di proseguire le attività con la pubblicazione del bando di gara.

Innovazione

Aica-SDA Bocconi: PAL  e costi 'ignoranza' informatica 
L''ignoranza informatica' di coloro che nella pubblica amministrazione locale utilizzano il pc per lavorare costa al nostro paese ogni anno oltre 205 milioni di euro. E' quanto emerge da una ricerca presentata dall'Aica (Associazione italiana per l'informatica e il calcolo automatico), condotta in collaborazione con la Scuola di Direzione aziendale della Bocconi. La ricerca riguarda la pubblica amministrazione locale in senso stretto: Regioni, Province, Comuni, Comunità montane e Unioni di comuni, Iacp. Un mondo che rappresenta il terzo comparto del settore pubblico italiano dopo l'istruzione e la sanita'. Dalla ricerca e' emerso che, in media, chi lavora nella pubblica amministrazione locale adopera il computer per il 69% del proprio orario di lavoro, ma denuncia anche una perdita di tempo lavorativo di 47 minuti alla settimana, dovuto a problemi nell'utilizzo dello strumento informatico. Questa 'improduttivita'' si traduce in un costo annuo, per addetto, attorno ai 1.000 euro. E un terzo di questa perdita di tempo va direttamente attribuita a una scarsa conoscenza informatica, mentre il restante tempo deriva da problemi nei sistemi Ict. Confrontando questo valore con il costo medio di un dipendente della pubblica amministrazione locale, la perdita di tempo per ignoranza informatica equivale a un costo di tempo improduttivo pari a 346 euro all'anno per dipendente. (Adnkronos/Labitalia)
Dario Aquaro, L'ignoranza informatica nella Pa locale costa oltre 205 milioni di euro
AICA e SDA Bocconi: L'ignoranza informatica nella Pubblica Amministrazione Locale costa oltre 205 milioni di Euro 

Consumatori

ISTAT: indici dei prezzi al consumo

Secondo le stime Istat, nel mese di aprile, l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), comprensivo dei tabacchi, registra un aumento dello 0,5% rispetto al mese di marzo 2011 e del 2,6% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente (era +2,5% a marzo 2011).

L’inflazione acquisita per il 2011 è pari al 2,2%. L’inflazione di fondo, calcolata al netto dei beni energetici e degli alimentari freschi sale all’1,8% dall’1,7% di marzo 2011. Articolo integrale e dati
Se ne parlerà 
Affari costituzionali
Camera, Commissione affari costituzionali – esame risoluzioni su: disciplina in materia di servizi pubblici locali, con particolare riguardo al servizio idrico; gestione delle opere secretate; programmazione flussi migratori. 

Seguito esame: modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; Conversione in legge d.l. n. 37/11 - referendum 2011.
Senato, Commissione affari costituzionali  - Riforma elettorale (audizioni informali); Autorità garante infanzia e adolescenza; Sicurezza (audizioni informali); Normativa e politiche Ue.

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione. 
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (audizioni ed esame).

Senato, Commissione affari costituzionali - Proroga dei termini per l'esercizio della delega di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale.
Giustizia

Camera, Assemblea - Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia.
Camera, Commissione giustizia - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.
Affari esteri

Senato, Assemblea – Rappresentanza italiani all’estero.

Bilancio

Camera, Assemblea – Conversione in legge d.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie.
Camera, Commissione bilancio - Utilizzo delle risorse della programmazione 2007-2013 dei fondi strutturali e del fondo per le aree sottoutilizzate (esame risoluzioni); Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili.
Camera, Commissione bilancio - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili.
Camera/Senato- Commissione controllo enti gestori - Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici e privati (audizioni).
Finanze

Camera, Commissione finanze - Base imponibile imposta sulle società (audizioni). Libro verde sul futuro dell’IVA (audizioni).
Camera/Senato - Commissione anagrafe tributaria – Audizione SOGEI.
Cultura

Senato, Commissione istruzione - Insequestrabilità opere d’arte; Indagine conoscitiva sullo sport (esame documento conclusivo).
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame risoluzioni su: isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali; Pedaggi ANAS Spa.

Esame: modifiche al Codice della strada per somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze; Sistema casa qualità; Schema dlg inquinamento ambientale.

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili (audizioni)

Senato, Commissione lavori pubblici - Libro verde: Appalti pubblici (audizioni)

Senato, Commissione ambiente - Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori. 
Trasporti

Camera, Commissione trasporti - Audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli, sulla realizzazione delle linee programmatiche del suo dicastero.

Camera, Commissioni riunite trasporti e attività produttive – Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.
Attività Produttive

Senato, Commissione industria - Statuto delle imprese. 
Indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale: audizione British Gas Italia
Camera, Commissione attività produttive - Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifatturiero italiano in relazione alla crisi dell'economia internazionale (esame documento conclusivo)
Lavoro

Camera, Commissione lavoro – Stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali (audizioni informale INPDAP); Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.
Senato, Commissione inchiesta “morti bianche” – Audizioni.
Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali - Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Disposizioni concernenti l’impiego delle persone anziane da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di lavori di utilità sociale.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura - Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo.

Camera, Commissione agricoltura - Indagine conoscitiva sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e zootecniche (esame del documento conclusivo).
Cosa è stato pubblicato

Commissione garanzia informazione statistica: proroga 
Il Governo ha disposto la proroga, fino al fino al 18 luglio 2012, della Commissione per la garanzia dell'informazione statistica.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  9 febbraio 2011, Proroga della Commissione per la garanzia dell'informazione statistica. GU n. 117 del 21.5.2011

ISTAT: indici prezzi al consumo aprile 2011
Sulla Gazzetta ufficiale n. 117 del 21 maggio 2011 è stato pubblicato il comunicato ISTAT recante “Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, per il mese di aprile 2011, che si pubblicano ai sensi dell'art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell'art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica)”.
Istruzione  e ricerca: misurazione performance personale
Pubblicato il DPCM che definisce, ai sensi dell'art. 74,  comma  4, del dlg n.  150/2009, i limiti e le modalità di applicazione del sistema di  misurazione,  valutazione, trasparenza della performance di cui alle disposizioni dei titoli  II e  III  del  citato  decreto  legislativo  al  personale  docente  ed educativo  degli istituti e  scuole  del  primo  e  secondo  ciclo  di istruzione e delle istituzioni educative, a quello delle  istituzioni di alta formazione artistica e musicale, nonché ai tecnologi  ed  ai ricercatori degli enti di ricerca, tenendo conto  delle  peculiarità connaturate ai predetti settori.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2011, Determinazione dei limiti e delle modalità applicative delle disposizioni del Titolo II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al personale docente della scuola e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale nonché ai tecnologi e ai ricercatori degli enti di ricerca. GU n. 116 del 20.5.2011

Fondo sostegno vittime gravi infortuni sul lavoro: importo benefici

Ferme restando le procedure, i  requisiti e le modalità di accesso ai benefici del Fondo  di  sostegno  per  le  famiglie  delle vittime di gravi infortuni sul lavoro individuati con il decreto  del Ministro del lavoro  19 novembre 2008, per gli eventi  verificatesi  tra l 1° gennaio 2011 e il 31 dicembre 2011, il Ministero ha fissato l'importo della prestazione - di cui all'art. 1, comma 1 del medesimo decreto 19 novembre  2008 - determinato secondo le quattro tipologie indicate nel DM pubblicato in Gazzetta Ufficiale.
Decreto del Ministero del lavoro 15 marzo 2011, Determinazione per l'esercizio finanziario 2011, degli importi dei benefici del Fondo di sostegno per le vittime di gravi infortuni sul lavoro. GU n. 116 del 20.5.2011 

Lavoro e sostegno flessibilità di orario: finanziamento progetti
In data 20 maggio 2011 è stato pubblicato nel  sito internet del  Dipartimento per le  politiche   della famiglia l'Avviso di finanziamento per l'anno 2011, per progetti a valere sull'articolo 9 (flessibilità di orario) della legge n. 53 del 2000. L’avviso è corredato dalla Guida per alla compilazione del piano finanziario e alla rendicontazione e dalla modulistica necessaria.

Questa documentazione sostituisce integralmente le precedenti indicazioni e diviene, quindi, l'esclusivo materiale di riferimento per la corretta presentazione dei progetti e per la successiva gestione degli interventi finanziati.

Al più presto sarà, inoltre, operativa una piattaforma informatica per la presentazione, con procedura guidata e semplificata, delle domande di finanziamento on line.

Comunicato della Presidenza del Consiglio – Dipartimento politiche per la famiglia, Pubblicazione sul sito internet dell'avviso di finanziamento, relativo all'anno 2011, per progetti a valere sull'articolo 9 della legge 8 marzo 2000 n. 53, così come modificato dall'articolo 38 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e scadenze per la presentazione delle domande. GU n. 116 del 20.5.2011 

AVCP: appalti e sostenibilità ambientale
L’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici ha dato indicazioni riguardo alla rilevazione degli appalti che rispettano i criteri di sostenibilità ambientale.

Nelle more dell'implementazione del sistema SIMOG e dell'adeguamento del sistema di rilevazione delle informazioni riguardanti le fasi esecutive del contratto, a decorrere dalla data del 15 aprile 2011, le Stazioni Appaltanti sono tenute a comunicare, tramite collegamento disponibile sul sito dell'Autorità http://www.avcp.it, Area Servizi, per le procedure di affidamento iniziate dopo il 1° gennaio 2011, le informazioni rientranti nell'ambito di applicazione del decreto 22 febbraio 2011  del Ministero dell'Ambiente. 

L'invio delle nuove comunicazioni è obbligatorio per gli affidamenti soggetti all'acquisizione del codice CIG. I nuovi obblighi di comunicazione riguardano informazioni aggiuntive rispetto a quelle già inviate. 

Comunicato dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, Rilevazione degli appalti che rispettano i criteri di sostenibilità ambientale (Green Public Procurement-GPP). GU n. 115 del 19.5.2011
Ondate di calore: ordinanza
E’ dello scorso 14 aprile l’ordinanza del Ministero della salute relativa alla tutela delle persone maggiormente sensibili agli effetti delle ondate di calore. L’ordinanza – in vigore dal 19 maggio 2011 e fino alla data del 30 ottobre 2011 – dispone, tra l’altro, che le amministrazioni comunali trasmettono alle aziende unità sanitarie locali gli appositi elenchi della popolazione residente di età pari o superiore ad anni sessantacinque, iscritti nelle anagrafi della popolazione residente, aggiornati alla data del 1° aprile ed i successivi aggiornamenti con periodicità definita da  ciascuna regione. 

Ordinanza del Ministero della salute 14 aprile 2011, Ordinanza contingibile ed urgente relativa alla tutela delle persone maggiormente sensibili agli effetti delle  ondate  di  calore. GU n. 114 del 18.5.2011 

Privacy e trattamento dati personali abbonati telefonici: proroga
Con propria delibera, il Garante per la privacy ha disposto di prorogare il termine per l'adempimento delle prescrizioni di cui alla lettera a) del provvedimento del 24 febbraio 2011, recante “Modelli di informativa e di richiesta di consenso al trattamento dei dati personali relativi agli abbonati ai servizi di telefonia fissa e mobile”, prescrivendo che tutti gli operatori telefonici interessati, in qualità di titolari del trattamento dei dati degli abbonati, adottino le misure e gli accorgimenti entro il 12 settembre 2011 e ne diano conferma all'Autorità entro il medesimo termine, attestandone l'integrale adempimento.

Delibera del Garante per la protezione dei dati personali 5 maggio 2011, n. 173, Proroga dei termini per l'adempimento delle prescrizioni di cui alla lettera a) del provvedimento del 24 febbraio 2011 recante «modelli di informativa e di richiesta di consenso al trattamento dei dati personali relativi agli abbonati ai servizi di telefonia fissa e mobile». GU n. 114 del 18.5.2011 

Valorizzazione di progetti a favore delle famiglie: contributi

Con decreto direttoriale del 20 aprile 2011, sono stati approvati i risultati del procedimento di valutazione della commissione selezionatrice per l’attribuzione dei contributi destinati alla valorizzazione di progetti a favore delle famiglie. La documentazione relativa al procedimento di attribuzione dei contributi è depositata presso il Dipartimento per le politiche della famiglia, via delle Mercede n. 9 - 00187 Roma. 

L'elenco  dei  sei  vincitori  è pubblicato sul sito www.politichefamiglia.it 

Comunicato Consiglio dei ministri, Avviso di conclusione del procedimento di attribuzione dei contributi destinati alla valorizzazione di progetti a favore delle famiglie. GU n. 113 del 17.5.2011 

Emergenza post-sismica: approvato modello rilevamento danni
Sul Supplemento Ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, è stato pubblicato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 maggio 2011, “Approvazione del modello per il rilevamento dei danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari nell'emergenza post-sismica e del relativo manuale di compilazione”. 

Le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali dotano le proprie strutture della scheda e del manuale e li utilizzano in occasione di eventi sismici per il rilevamento speditivo dei danni, la definizione di provvedimenti di pronto intervento e la valutazione dell'agibilità post-sismica degli edifici ordinari, da intendersi come unità di tipologia strutturale ordinaria (in muratura, in cemento armato o acciaio intelaiato o a setti) dell'edilizia per abitazioni e/o servizi. 

Codice Strada: sanzioni pecuniarie e Fondo contro incidentalità notturna 

Pubblicato il decreto ministeriale recante la rilevazione degli incrementi delle sanzioni  amministrative pecuniarie destinati ad alimentare il Fondo contro l'incidentalità notturna. 

La quota del 20 per cento dell'ammenda di cui agli articoli 186, comma 2-octies, e 187, comma 1-quater, del decreto legislativo n. 285 del 1992, è corrisposta dalla persona tenuta al pagamento della pena pecuniaria versata, attraverso modulo «F 23».

Decreto del Ministero dell’interno 30 marzo 2011, Rilevazione degli incrementi delle sanzioni  amministrative pecuniarie, di cui all'articolo 195, comma 2-bis, del medesimo decreto-legislativo n. 285 del 1992, destinati ad alimentare il Fondo contro l'incidentalità notturna. GU n. 112 del 16.5.2011
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